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GeI} Gli scioperi regionali riescono. 

allisce il tentativo, di svuotarli. E morto 
ilcom~ Ancora gli operai sui binari 
pagno 
Pelle 

lelli 
, I: 

~~Torino Firenze 
sati Paralizzata la FIAT: 1.000 operai di 
edi· avanguardia bloccano la stazione di 
del. Porta Nuova 

Presentato in questo sc'iopero il 
glietto da vis'ita dei disoccupati 
ganizzati 

bi­
or-

) a 
TORINO, 28 - La ,parte­

cipazione dello sciopero è 
stata nel complesso a1ta 
pur se non 'sono mancati 
i punti di delbolezza. A Mi· 

acr. rafiori il sindacato ha spo· 
stato lo sciopero dal ceno 
tro turno al fi.'ne-1urno tra­
sfonrnandolo quindi in 
un'uscita antit ipata; molti 
operai non hanno per nul­
la digerito questa inizia· 
tIva e, almeno in parte, 
questo spiega l~ non brill 
lante riuscita dello sciope. 
ro a Miralfiori. I dati si 
aggirano 'sul 60 per cento 
con punte di: diversità ab. 
bastanza s'picca te tra offi­
cina e officina e squadre e 
!(juadre. Alla SP A-Stura lo 
sciopero è riuscito mol·to 
bene (sul1'80-90 per cento) 
e pure a Rivalta, alla Ne­
biolo, alla Maternerro (100 
per cento) con corteo ohe 
ha percorso gli uffici fa­
cendo scioperare anche gli 
impiegati. Anchc in rndlte 
altre fabbriche lo sciopero 
è riuscito molto bene (all' 
Aeritali'a, alla BOA, alla 
Lancia di Chi'vasso) . . 
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Dove nei gie>rni scorsi 
le ~vanguardie erano riu­
scite a prendere iniz·iati­
ve, a rompere con la li­
nea siooacale, gli operai 

SOLDI: 
Battere gli 
atteggiamen­
ti di attesa ra la 

II'USO 
!Ùtto Oggi usciamo a quattro 
)ntto pagine, perché non siamo 

riUSciti a far arrivare la 
carta necessaria. E' inutile 

un ripetere e ricordare la no­
o: Il stra situazione, possiamo 
cura- 1010 dire che giorno pér 
tuttO giorno ci stiamo sempre di 
e un Più

dt
' avvicinando aI- punto 

.rneJlo rottura. ' . 
:o!a~' Una C()sa V()gHamo sia 
a11sl1- thIara a tutti i c()mpagili: 

per I!\amo facendo tutto il 
, mI Possibile per non sospen­
seJ1! de~e le pubblicaziom per-

si sono mossi con più con­
vinzione 'superando la s.fì­
ducia: in una ipOlitica sin­
dacale sempre ,più chiara­
mente subalterna. 

I corte·i che a partire 
da'lla periferia d i Torino 
dovevano convergere su 
piazza SoLferino non si so· 
no tenuti per colpa della 
pioggia, molti piccoli cor­
tei di studenti invece sono 
giunti davanti al teatro Al­
fieri, dove si è svolto il C0-
mizio al chiuso. Dopo una 
serie di interventi dei de. 
legati (di Rivalta e dell' 
AEM) fortemente critici 
sul:la .politica del sinda­
cato, ~o sciopero generale 
nazionale è stata proposto 
dal CdF di Rivalta ha 
preso la parola Benvenu­
to della UIL ohe ha cerca­
to di straippare applausi 
con una serie di battute 
demagogiche. 

Benvenuto ha riproposto 
la manovra fiscale come al­
ternativa alle proposte del 
governo; sulla benzina ha 
detto chiaramente che non 
ritiene più possÌ'bille par­
lare del doppio mercato e 
che ii sindacato punta in­
vece s'.ùla riduzione fisca­
le su11a busta paga attra-

continua a pago 4 

FIRENZE, 28 - Lo scio­
pero ge.nerale e rergiomile 
indetto dai 'sindacati con 
le solite parole d'ordine 

Pisa 
I proletari in lotta 
prendono in mano 
la manifestazione 
sindaca'le 

PISA, 28 - Il corteo di 
oggi ·è stato l'eSipressione 
di questa situaziooe, con 
una partecipazione opera­
ia ridotta, nonostante la 
riusdta deBo sciopero: la 
manifestazione è stata pre' 
sa in mano dai settori pro­
letari in ~otta. Nonostan, 
te la pio~gia intensa, 700 
studenti sono andati in 
corteo dal palazzo di San 
Silvesrro, O<XJUpato ieri, al 
luogo del concentramen· 
to. Duecento restavano a 
presidiare il palazzo. Die­
tro il bellissirrno striscione 
« San S~lvestro occupato 
i'sti:tuto professionale Fran· 

continua a pago 4 

Per il pagamento intero del sa,lario 

Montefibre: stazioni 
occupate a Ivrea' e 

Casoria. Cortei all'Anic 
ro, ma sono gran parte dei 
1.370 in cassa integrazione 
(su un organico di 2.060) 
e in parte anche operai in 
turno di libertà. 

Ml'AiNI'C di Ottana l'ave­
re COH'Vocate> uno sciopero 
di sole due ore, con 3 as­
semblee per dividere la 
forza del movimento, non 
ha funzionato. Alle assem­
blee non ci è an'dato nes­
suno. Ci sono stati invece. 
cortei interni, « cas'came " 
e fermata --degli impianti, 
corteo alla palazzina dopo 

continua a pago 4 

fìumose: ricanversione, ri­
strutturazione, ha visto un 
capillare impegno da parte 
sindacale e del ·PCI ;per far 
scendere in piazza tutti i 
quadri e i burocrati affin­
cihé fosse assicurato lo svol­
gimento normale della ma­
nifestazione..:. Ciò nonostan­
te il corteo è stato carat­
terizzato dalla 'scarsa pre· 
senza degli operai che ri­
fiutavano la mobilitazione 
sulle parole d'ordine sinda. 
cali. In piazza c'erano sin· 
dacalisti e quadri 'di par­
tito. Quello che ha carat­
terizzato maggiormente il 
corteo è stato invece la 
presenza di spezzoni molto 
combattivi che rappresen­
tavano nuO'/i settori di mo­
vimento, alcuni per la pri­
ma ·volta in piazza: il co­
ordinamento ospedalieri di 
base, i lavoratori de'l com­
mercio, i senza casa e so­
prattutto una significativa 
presenza dei drsoccupati or­
ganizzati alla loro prima '1.1' 
scita. Durante il comizio 
questi settori hanno fatto 
ampiamente sentire le loro 
parole d'ordine. E' stato a 
questo punto che il sinda­
cato ha fatto vedere quan­
to temesse che anche quei 
pochi operai che era riu­
scito a portare in ,piazza 
si riconoscessero negli slo. 
gans gridati: « La classe 0-
peraia ha sempre pagato, 
paghi, paghi chi non ha mai 
pagato ,,; « Meno lavoro più 
salario, lavorare tutti lavo­
rare ,meno » . . Mentre H cor. 
teo dopo il comizio di Bo. 
ni tornava al punto di par­
tenza per sciogliersi, io 
spezzone dei disoccupati or­
ganizzati è andato alla sta. 
zione dove ha bloccato per 
più di 15 minuti il bina­
rio per Roma. Sono stati 
fatti due comizi volanti che 
hanno richiallllato l'atten­
zione dei molti 'Presenti e 
soprattutto dei compagni 
ferrovieri. 

Ultima ora: Alla Fiat di 
Firenze è stato licenziato 
un operaio per improdutti. 
vità; gli operai hanno ri­
sposto massictiamente con 
un blocco ad oltranza dei 
cancelli, nonostante i sin­
dacati avessero deciso che 
lo sciopero era già finito. 
La ,Fiat sta preparando per 
lo stesso motivo altri 80 
licenziamenti. 

Salerno 
Il PCI si mobilita 
gans non gra·diti». 
cano la statale 

SALERNO, 28 - Oggi si 
è svolto lo sciopero gene­
rale provinciale di otto ore 
dell'Industria e di due ore 
nel settore dei trasporti 
con 4 manid'estazioni a No­
cera, a Cava, a Srulerno e a 
Battipaglia. Le 4 ore decise 
da1 direttivo confederale 
nazionale ;per la « modifica 
dei provvedimenti» sono 
state estese ad otto per gli 
obiettivi zonaii !Sull'occupa­
zione. Infatti più che di 
uno sciopero provincia:le si 
è trattato di 4 scioperi 
contemporanei. A Nocera 
per la riconversioue del­
l'economia conserviera, a 
Cava dei Tirreni per la di­
fesa dell'occupazione alla 
'Pisappia, e alla Cave Ce­
·ramica e ad aJltre piccole 
industrie minacciate dai li­
-.:enziamenti. A Salerno è 
stato contro la minaccia di 
licenziamento alla Pennita­
lia e alla tLami. A Battipa­
glia è stato per il manteni­
mento dell'impegno della 
Siro Lo sciopero è stato de­
centrato ed era stato fatto 
scivolare fino ad oggi per 
evitare una grande prova 
di forza della classe ope· 
raia contro la stangata, ciò 
nonostante 1a contraJddizio· 

contro gli ({ s'lo-
200 operai bloc-

ne tra linea sin.dacale e ri­
fiuto operaio dei decreti 
governativi è scoppiata 
clamorosamente nei giorni 
scorsi e questa mattina. Già 
due settimane fa al. Consi­
glio generale dei meta:lmec­
çanici gli o.perai avevano 
duramente criticato la linea 
smdacale chiedendo lo scio­
pero subito, -che poi fu tra­
sfor.mato dai sindacalisti in 
mezz'ora con assemblea. Il 
CdIF dell'E1cos, la fall'bri­
ca occupata lo scorso ano 
no dai disoccupati organiz­
zati della valle dell'Imo, 
con un manifesto pubblico 
chiedeva la revocaimme. 
diata della stangata. Lune­
di scorso c'è stata l'assem­
blea dei consigli, dove la 
stragrande maggioranza de­
gli intervenuti ha chiesto 
lo 'SciOpero generale nazio­
nale, marnifestando il pro­
prio disagio a fare i dele­
gati e a trovarsi fra !l'in. 
cudine della linea <sindacale 

. e il marteHo "della volontà 
operaia di respingere ,l'at­
tacco 'governativo. I sinda­
calisti messi sotto accusa 
si sono trovati i'll estremo 
imbarazzo a dover difen­
dere una linea che non ha 

continua a pago 4 

ROMA, 218 - E' morto Sltamal1'e,alJll'oslped'ali'e pdl:i,olin'ilCo 'Gemellll'i il 
compa'gno Massimo ,AlVVis·att!i (<< .peJ.le ») di ventun 'anni. IPI'Qlleif:a'rio nato 
e \'Iis'S'Uto' nel qual't1iere Hbur1.'Ì<n'o lilll, flgllio ,dii COffi'unli'stli sii ell1a 'isoniltto alJ!la 
FOCI a 12 anni, ne ·e.ra LJlsdi10 :a 14 ope'r formane 'con ii 'ra'gszZli d8l1 suo qua'r­
tiere il gruppo diei «"i'bu'rta'rQls ". tCome di'o80"VIa Pell'le .. questo nome sa­
rebbe Ila Ì'l'aduZlione rtihurtlilna ·dei Tupamaro-s. '811a un cQlUemt!itVO molto cOIm­
battenIte e taOltJilfa'SiCli!sJta, i compagni 8Imno tlftit!i del lS·erviZiio d'or.dline !face­
vamo 'alllora il'e ipl'lime ,eSlper.ien.ze di 'ControinlfoJ1maeiione, Cii comporta­
\/Iamo 'come un gralnde 'Partito,andaw'amo .agli intel1gr.ulppii .a contmbta're le 
man ifesta~iian i ,oenfttraliti, Tacevamo Il'e ItOt.tt>e per ,la lCa5'a,: q!Jlsomma, è stata 
una grande ,s,ou·d.a :di mi,llizlitat ». 'iii collleJl1t.1ilVo conJf1luì pOli ~ ,n !latta ConJ1!inua 
dopo ohe adlOuni deli sudi mambl'li aV'8lV'ano pall1tedpato ail conve~no di 
B·o+ogna dal 11971. ,Pelile el1a tlatVloratore ,all>la Sel;enia dove e'l'a >5ìffito e'Ietto 
deleg'ato, uno dei compagni 'Più IcooO's'Cltrbj' e 'almati di Roma, membro deHa 
s'egl"e'beria ·romooa ,di LotIta Can1.liom..la e del c-omiiIJalÌo n'ae1i'ona'le. Un anno 
e mezzo f.a fu dpeflato tpe'r ul1'a !m8l~atbila gravilS'SI~mçl: un'« aneurisma diss€(;. 
cante >deN'aontat »; fu un:()IperaZ'iiO'noe , r:itsch\iol$iSlSima~he IPeHe S'upe'rò con 
grande Icoralgglo, ,sallutando a !pugn.o dliouso li' !compagni 'in Il'a'orlime prima 
di entrare lin Isalla opeJ1éltorii'a. Nond~anlte ,i,1 mél1l'e :non abbandonò nmpegl10 
poliiti'co idhe anZii p'rQl~uS'e 811 malS'S'ima durante Il'81 :oampalg·na, elettoralle di 
giugno dove e'ra 'caooildaiFo 'P~r ,iti 'oonsilgJNo ICQlmurYalle di Roma. Da akuni 
giol"ni, ~ 'a :l'ljlpresa 'del,la maléitJtia Ilo alVeva iCO'S~l"e1it>o 'ad un nuovo f1icO'vero. 

Il ,consi'fJfiio di falbbni'ca del'la Sel,enija 'Sii è 'l"81cato Sltamall'i 'i'n dell'egl8zione' 
ad.\'ospeda'le. I 'compagni di Homa 'sono viloini .ad .Adl'lilana, lSua magHe, I8Ha 
famitg'li'a, agl'i amici. 

Ail IPofl1idiiO'iICo G8Imel'lti lè ,espost-o un 'regi,S'tro ipe'r Ile firme. L'ora e il 
luogo dei fune'ra'H, 'olre 'SIi sVQil!g'eranno staibalto martrlJina, s'a .... lmno comuni­
ca<Ì'i ai compa'gnli arbtravertsoQ- ii,1 giQlI"O'alle ,di domani oche dedica una pagina 
ali 'ni'cor,do deil ,compal9no Peli le. 

INTERE ZONE DELL' ITALIA CENTRALE INVASE 
DALLE PROVOCATORIE MANOVRE DELLA NATO 
E' i," corso un'esercitazione N'ATO dal nome coo­
ven2!ionale cc U. Bil. 700». 'Si starebbe svolgendo 
sulla direttrice Roma-Ancona con la partecipazione 
anche di reparti belgi e inglesi. Dalte prime notizie 
sembra che siano impegnate alcune decine di mi­
gNaia di soldati òital:iani del centro d'Ualia, il « par­
tito bianco n, che devono fermare l'incursione del 
{( partito rosso» composto di reparti scelti del 
centro e del nord. L'obiettivo dell « partito rosso» 
sarebbe l'inva~ione e l'Occupazione della capitale 
e i parà di Pisa insieme ai lagunari di Mestre pare 
siano già nelle vicinanze di Roma. Nelle campa­
gne intorno ad Ancona sono stati fatti sfollare 
molti contadini e vengono sparati migli·aia di co~pi 
non a salve. Jndltre sono state messe in allarme 
alcune divisioni dell'esercito. l'esercitazione è co­
mrnCÌ'ata ieri e dovrebbe finire domani: 

L'esercitazione ({ LI. BI. 700» impegna anche soldati 
inglesi e belgi. Sgomberate 

le zone contadine; sparati migliaia di colpi 

Fin qui le notizie fram­
mentarie che abbiamo e 
da verificare più precisa­
mente. In particolare bi­
sogna vedere se sono sta· 
ti mossi- realmente tutti i 
reparti preyisti dal piano 
deU' esercitazione oppure 
se, in parte, è un'esercita­
zione simulata o di posti 
di comando. Comunque sia 
è evidentemente una gra­
vissima interfe,.renza sulla 
vita politica italiatlC Bi-

za sempre più frequente 
di personalità del mondo 
economico e politico bor­
ghese. 

n~ che pensiam() che questo 
se~a Pl'egiudicherebbe grave-< 

e. d~ ~te sia il congresso, sia 
lalli!} posgibilità di continua­
llSS ; te ad andare avantL Ma 
~~ 'IlIesto diventa ogni giorno 
bloC' :::pre più ~cile e cer­

faJll~ I:\) ente non puo durare an-
IDro ra per m()It(). 

io ~ ~. sottoscrizione che sta 
uni" "wando in questi giorni 

de\l3 :: è sufficiente, ~'è biso­
ionale !I.~ di una mobilitazione da 
. d& ... ·ne di tutti i compagnI, 

della :: non sta succedendo no­
serie QI tante che da alcuni gior­
(llol- Si ~erchi di spiegare <»-

lisco~' 11180 questa sia l'unica vii. 
.e eS!' I lo alcune sedi, sezioni 
la~ Ilo COmpagni staIUlò cercan­
,gIÙ a 8tdt di. farlo, ma non basta. 
) cbt tob,~portanti sono quasi 
o !l'l to-uuente assenti dalla 
menti ~OScrizione: Torln() 140 
)11 3~ ~. , Bologna 120.000, Mi­
~"a di ~o 1.200.000, Genova _, 
" CO ~a 700.000, Napoli 60.000, 

A Ivrea ieri la partecipa­
zione al corteo durante lo 
sciopero del Piemonte de­
gli operai della Montefibre 
era massiccia. Ci sono sta­
ti diverbi tra sindacato e 
POI da una 'Parte, che vo· 
levano fare la solita pro­
cessione e consistenti set­
tori di operai e di avan­
guardie che invece intende. 
vano dare alla manifesta· 
zione 'll11a caratterizzazione 
più dura. La spaccatura si 
è avuta circa a metà per­
corso, dove sindacato e 
PCI, cercando chiaramente 
la rissa, indirizzavano il 
corteo verso piazza del Mu­
nicipio, al -comizio. Ma u­
na buona metà del corteo 
stesso, composta dai com­
pagni della sinistra rivolu­
zionaria e da fdlti settori 
di operai della Montefibre 
(pettinatura) e dell'Olivetti, 
si dirigeva invece verso 
Palazzo Uffici (il centro 
direzionale dell'Olivetti) a 
buttare fuori i crumiri. 
Dopo si è deciso di an-

. dare a bloccare la stazio­
ne: il corteo si è ricom-' 
posto e praticamente tutti, 
300-400 persone circa, sotto 
la pioggia battente si sono 
diretti alla stazione, che è 
stata bloccata. Mentre scri­
viamo, il blocco è ancora 
in atto. 

Una tantum al Friuli: 
non é troppo tardi 

sogna far passare le stan· 
gate economiche, gli at­
tacchi alla scala mobile, 
la riduzione drastica del. 
l'oocupazione, e, quindi, e· 
sercitare tutte le forme 
più pesanti di ricatto con­
tro gli scioperi, ben sa­
pendo di trovare nel PC1 
un partito che non userà 
questi fatti per fare ohia­
rezza, ma piuttosto per 
diffondere la paura della 
«salsa cilena ». Questa e· 
sercitazione non è isolata, 
ma cade in un momento 
di crescente attivizzazione 
delle Forze Armate e del­
la NATO su almeno tre 
fronti: . 

1) Quello deLle proposte 
di legge come quella Lat­
tanzio direttamente scrit­
te dagli Stati Maggiori, 
volte a ridurre drastica· 
mente, con l'assenso del 
PCI, la forza e gli spazi 
politici dei movimenti de· 
mocratici di massa di mi· 
litari di- leva e di profes' 
sione. 

Ci sono state, per esem­
pio, nel solo mese di otto­
bre due grandi manovre 
NATO con la presenza, in 
una, del generale Haig, co­
mandante supremo della 
NATO in Europa, di Gian­
ni Agnelli e oltre 30 ge­
nerali, uomini politici e 
diplomatici, e con l'ipote­
si nell'altra dell'occupazio' 
ne militare della Fl AT. 
Questa incidenza diretta 
della NATO in Italia, che 
ha fatto indubbiamente un 
vero e proprio salto di 
qualità dopo la famosa in­
tervista preelettora,ze in 
cui Berli,nguer poneva l' 
eurocomunismo al riparo 
dell 'ombrello occidentale, 
riduce sempre più drasti­
camente i margini di auto­
nomia del governo nelle 
scelte di politica militare 
e anche nelle scelte isti­
tuzionali. D'altra parte le 
contraddizioni internazio· 
nali e le tensioni provoca­
te nel mediterraneo dal 
conflitto libanese rendono 
sempre più importante 
per la NATO attrezzarsi 
realmente per la guerra 
gue.rreggiata. Qlleste mano­
vre sempre più frequenti, 
sempre più tecnicamente 
efficaci, sempre più vicine 
alla guerra reale e sempre 
meno simulate, sono anche 
l'espressione quindi di una 
tendenza alla guerra ali­
mentata da una parte del­
la borghesia internazio­
nale. 

~ ento 180.000. E' vero che 
Xl \1 ~ difficoltà da superare 
~ ot' ~ molte, non ultima l' 

Jllat ~ verlmento dei compa­
a n~ ~ e dei proletari, ma se 
capittl ~arno 'un po' di conti 
-oPtrO 'to sottoscrizione, vedia­
~ J111 che su 13.500.000 di lire 

continua a pago 4 

Anche a Casoria (N<lJpoli) 
un migliaio di oper<,li della 
Montefibre hanno bloccato 
stallllattina un iIIll'ortante 
11000 ferroviario di Casoria 
sul tratto Napoli.Roma via 
Aversa. Guidati da quegli 
operai no!! per la loro com­
battività e radicalità è sta­
~o tenuto un blocco della 
stazione per due ore, dalle 
10 alle 1~. Bisogna dire che 
non sono operai in sciope. 

{( E' ormai troppo tardi lO, 

commenta "Il Messaggero" 
di Roma riportando (uni· 
co giornale, assieme a "Il 
Giorno") la proposta dei 
terremotati contro i criteri 
di tassazione e la proposta 
di versamento alternativo 
in caso la legge comunque 
passi. 

L'omerta della stampa, a 
parte alc~ eccezioni spo­
radiche e limitate, è stata 
volta ovviamente a questo 
scopo. Ma è davvero trop­
po tardi? ;E per che cosa? 
Il Comitato dei Garnati è 
stato costituito presso II 

notaio Bronzin di Udine 
martedi, con un primo nu­
cleo di consiglieri comuna­
li, partigiani, ecc.; si rac­
colgono in questi giorni le 
adesioni nazionali, ISOno già 
giunte quelle deil'avv. Ca· 
nestrini, di Pio Baldelll e 
di alcuni giornalisti. In 0-

gni città, è comunque ur­
gente comunicare nei testi 
con cui si diffonde la pro­
posta, intensificando il la­
voro in questi ultimi gior· 
ni, i nomi degli avvocati 
locali che accettano la di­
fesa collettiva in caso di 
cause contro chi avesse 

scelto questa forma di vero 
samento (e reperirli, nelle 
città ove ancora non fosse 
fatto all'interno di .una co­
struzione rapida di un coI. 
1egio nazionale a ciò volto). 

Nonostante il sabotaggio 
operato finora dalla stam. 
pa e dalle forze politiche 
borghesi e riformiste '(nel 
merito del silenzio e del 
disimpegno di altre forze 
della sinistra rivoluzionaria 
entreremo seriamente nei 
prossimi giorni), non è tar­
di. Non è tardi per una 
battaglia che certo oggi 

continua a pago 4 

I terremotati hanno portato 
a Roma la 

E' rientrata in Friuli 
mercoledì sera la delega­
zione del comitato di coor­
dinamento dei paesi terre­
motati friulani, di cui non 
vi è cenno su alcuni gior­
nali nazionali (inspiegabi· 
le il silenzio del QdI.. e 
del Manifesto di giovedì). 
Dopo il rifiuto di Andreot· 

• propria voce 
ti di ricevere la delega­
zione e il suo tentativo 
di farsi sostituire da E· 
vangelisti, un esponente 
della delegazione (che ha 
rifiutato l'inaccettabile pro­
pesta di Andreott i) h a ri· 
lasciato una dichiarazio­
ne molto precisa al GRI: 

continua a pago 4 

2) Le richieste sempre 
più marcate di aumentare 
enormemente il bilancio 
normale e gli stanziamen­
ti straordinari per le foro 
'le arrnat e usando anche 
la giustificazione che oggi 
la produzione bellica è l'. 
unica in espansione. An­
che su questo si cerca at­
tivamente l'assenso del 
PCI. 

3) Un aumento delle o­
perazioni più propriamen­
te m ilitari (esercitazioni, 
()(JJmpi, ecc ... ), in un'inte­
grazione molto stretta con 
la NATO ~ con la presen' 



2 - LOTI A CONTINUA 

Nella direzione dello stabilimento di Arese, 
per imporre regolari assunzioni 

Milano: i disoccupa~i 
organizzati occupano 

il cuore dell' Alfa 
dirigenti accampano motivazioni pretestuose, 

il consiglio di fabbrica appoggia la lotta, 
ma nell'esecutivo alcuni si oppongono 

la fabbrica a chiamare in lotta tutta 

MILANO, 28 - Stanotte i ,<Hsoccu· 
pati" avviati dall"ufficio di col'loca· 
mento dell'Alfa Homeo di Arese, per 
esservi ass'unti hanno occupato 
91i uffici del persona'le ,de'Ila di'rezio· 
'ne de'Ilo stabi Ifmento. A mezzanotte 
hanno fatto una ·riunione con gli ope· 
rai de'I secondo turno e a'He 3 del 
mattino, presente un mem'bro de'Jr 
eseoutivo hanno deciso di o.rganizza. 
're fra tutti gl'i operai de'II 'Alfa una 
mohilitazione e una col'letta. 

Da diversi giorni i di'soccupati che 
sono ,stati avviati ,dall 'uffi,cio d,i col'lo­
'camento 'sO'no sottoposti ad o.gni ti· 
po di angheria. I membri delll'ufficio 
del p,ersonale dell'Alifa Romeo {vere 
e proprie ,iene) tutti fra 'l'altro incri· 
minati come fuorilegge per non ave·r 
ri'speUato Ilo Statuto dei 'Lavorato.ri e 
l'a legge sul col'locamento, tutti 'Sot­
to i.ncthiesta per aver schedato e 
spiato gli operai de'II'Alfa Homeo) 
si sono ,buttati a1l'a ricerca di ogni 
minimo pretesto per non a'ssumere 
i diso.'c:cupati organizzati. Per molti 
non è rius'ciuto, infatti Ila stragrande 
maggioranza dei disoccupati g:ià oggi 
,lavora, ma per almeno una de.ci,na 
'sono state trovati pretesti as'surtdi nel 
corso deMa visita medi'oa per tenerili 
fuori da'l'la ,fabbrica: quali,? ,per esem· 
pio che uno è troppo ba's'so, c'he 
un"a'ltro ha le gambe Istorte, 'Ohe al· 
tri hanno le vene varÌICose e non 
poS'sono stare in piedi. .. AI di là della 
verità o meno di questa diagnosi c'è 
·un mot,ivo di principio su cui vim::ere. 
Chi è malato, ·secondo I '.A'lfa , non do· 
'vrebbe lavorare e mori're di fame. 

Se è vero che ci Isono Ilavorazi:ani 
ohe gente malata, per esempio di 
dia'bete, non può fare, 'Come i 
'Iavori di -fonderia, tè vero anche che 
ai'l'A.Jtfa ci sono 20 milla posti di la· 
varo ed è impos'sibi'le non trovarne 
,uno adatto a chi 'ha una qualsiasi 
malattia. Ammesso. anC'he ohe sia 
molto malato allora gli s~ deve rico· 

nascere il 'diritto alla pensione di in· 
validità, ai 'contributi alle assistenze 
medi,C'he, ma quest'ulltimo caso non 
si è verificato. 'per nessuno di quanti 
sono stati 'avv.iati. 

Le visi1e ' mediChe sono state pa· 
recchie , e in più l'AH:a Homeo ieri si 
è riftutata di presentare 'Ie carte'lle 
dliniche e ha fatto. fare le 'Visite me· 
diche al Celntro diagnost,i'Co della 
Montedison !(tra ladri ,si intendono), 
l!l1V'ece che alla 'dlini'ca del 'lavoro. 
Oggi se ne seno usciti con una 
sentenza della Corte di Cassazione 
che darebbe loro ragione. Si può imo 
maginare quale lél'Vol'io. di 'Studi 1lega· 
li 'Ci sia .sotto questa trovata, quante 
de'cine di avvocati 's,iano stati 'inabili· 
tati per assistere i banditi ' de,i'I'Alfa 
da~la pioggia -di odenurYce e incrimina· 
zioni c;he li hanno 'Col'piti. Altri 'soldi 
de'Ilo stato 'sperperati 'Contro i lavo· 
ratori. 

Stamane l'esecutivo., ohe in questi 
giorni s·i è impegnato a fianco dei la­
voratori e dei disoccupa't,i appoggiano 
done leriohi€ste principali ha avuto 
un incontro. 'con ta diorezione insieme 
ai disocoupati. 

La direz,ione 'ha opposto 'un netto 
rifiuto a trattare, 'si sono ,appoggiati 
al'l'a 'sentenza dana Cassazione, 
,però ha'nno dovuto promettere di ~or· 
nire l'e ·carte'J!le mediche. ,I di:soC'Oupati 
hanno chiesto all'esecutivo di mobi· 
litare tutta la fabbr,ica con lo. sciope· 
ro, ma settori de'I s·indacato 'si oppon, 
gono. C"è però l'esempio del magaz­
zi'no PAM, a oui 'sono 'stati avviati 10 
disoccupati, e che la dire,zione vO'le· 
!Va selezionare, ,!'immediata mobi'l ita· 
z,ione de·gli operai 'de'I con'Soglio di 
fabbrica e dei d~soccoUpati 'ha imo 
posto l'as'su.nzione definitiva di tutti 
quanti. E' un fatto che deve dimo· 
strare anche anl'ese:outivo de'II'Alfa 
Romeo che 'l''unità tra operai e di· 
soocupati è ,invincibi,le, e 'P'Uò imporre 
ai pauroni qua'I'sia'si assunzione. 

La questione delle droghe: 
intervista a Gi:ancarlo Arnao 

"Anzitutto, ristabiliamo 
la realtà del problema" 

Che cosa sono le droghe e chi è ({ .un drogato »; 
. si possono. « usare» le doghe? 

Proseguiamo il dibattito 
sulla questione delle «dro· 
ghe» (iniziato con una in· 
tervista a Guido Blumir, 
su Le del 27-10-1976ì con 
questa intervista a Gian 
carlo Arnao, del Partito 
Radicale, autore del libro 
«Rapporto sulle droghe» e 
con una risposta a Blumir 
del segretario del Partito 
Radicale. 
(Intervista a cura di Luigi 
Esposito e Mauro Ro· 
stagno). 

Se le parole sono pie­
tre, la parola « droga» è 
simile a una grossa pietra 
che finora è rimasta in ma· 
no alla borghesia. Compi· 
to essenzi<ve del movimen· 
to è riuscire a rovesciare 
su questo piano l'iniziati· 
va della borghesia, pren. 
dere la pietra e tirargllela 
addosso. Ciò richiede in 
primo luogo fare chiarez. 
za sul concetto di droga. 
Come si definisce, secon· 
do te, la droga? 

Definlizioni di droga ne 
S{)no stMe date diverse. La 
definizione che 'Più si awi. 
cina all'essenza del feno­
meno tè secondo me quella 
farmacologica di sostanza 
chimica che modifica l'at. 
tività mentale dell'uomo. 
Ma anche questa definizio· 
ne com'Prende una vastis· 
sima gamma dii sostanze, 
che vanno dan'eroina aq 
caffè al thè ali 'aspirina al· 
l 'ossigeno al tabacco, e 
che risultano diffic-ilmente 
accomuna:bili. Non esiste 

in realtà alcuna caratteri· 
stica che sia 'Presente in 
tutte le 'sostanze che sono 
comunemente definite co­
me «droghe" e sia assen­
te in tutte le sostanze che 
non 'sono definii te come ta, 
H. Di conseguenza, la defi, 
nizione non IPUÒ essere cer­
ca ta «dentro» ile sostanze, 
ma (! fuori» delk sostano 
ze stesse: il modo con cui 
vengono utilizzate dall'uo­
mo e con c ui l'uso è con· 
cettualizzato e defini,to dal· 
la cultura ·dominante. In 
altre ;parole, si può con· 
c1udere che «droga è tut· 
to dò ohe è definito come 
droga », il che ci ricondu· 
ce al dIiscorso della pietra 
in mano a1lla Classe domi· 
nante. 

Questo sul piano astrat, 
to. Sul piano concreto, un 
elemento fondamentale di 
chiarificazione sta nel pren. 
dere coscienza del fatto 
che, all'interno di una 'Pa· 
rola usata finora come sim. 
bolo quasi diabolico della 
quintessenza del male esi. 
ste una enorme gaomma 
di sostanze con svariate 
caratteristiche di nocività, 
e una enorme g;amma di 
situazioni ambientali e per· 
sonali in cui la nodvità 
può estrinsecarsi in modo 
più o meno marcato. 

E' possibile separare la 
parola droga dal ruolo che 
ricopre all'interno della 
cultura dominante e dall ' 
uso che questa ne fa, e dar. 
la in mano alla cultura 
proletaria? 

Una risposta non è sem, 

plice. lo penso che forse 
un 'Passo avanti potrebbe 
essere fatto sganciando iI 
concetto di droga dalI'im· 
p:licazione farmacologica. 
Voglio dire che, se «dro. 
ga » è un qualcosa di cui 
l'individuo fa uso per sfug. 
gire aUa presa di coscien. 
za della 'propr,ia condizio· 
ne, a cui !'individuo ,può 
attaccarsi morbosaanente 
fino a non 'poterne fare a 
meno, 'Possiamo definire 
.droghe una enorme iCtuan. 
tità di evasibni che il si. 
stema ci propone: la tele· 
Nisione, le lotterie, la mu· 
sica di consumo, ,i rotocal. 
chi, 'lo 'sport-spettacolo, e 
direi anche la tipica « con­
versazione» borghese, inte· 
'sa carne scambio rituale 
di bana!lità; a questo in· 
completissimo elenco ago 
giungerei, come ha acuta. 
mente osservato Marco 
Lombardo,Radice, anche 
un certo modo al,ienante 
di fare politica «cfr. « Om­
bre Rosse», n. 9010). Esi· 
stono poi c0111'Portamenti 
in cui aogli elementi di «e­
vasione» e di, " assuefazio­
ne» 'si aggiunge un altro 
elemento 'Caratteristico del· 
l'uso della droga: la nocivi. 
tà, e al limite l'autodistru. 
zione. E' questo iq caso 
per esempio dell'allpinismo 
competitivo e dell'uso spe­
ricolato dei veicoli amo· 
tore. Ecco, nel contesto di 
una I1ielaborazione del ter· 
mine «droga» da parte del. 
la cultura proletaria, po­
trebbe essere opportuno 
dargli un si,gnificato di e-

Viaregg'io 

Nella mobilitazio'ne contro 
gli arresti dei compagni 
cresce la lotta all' eroina 

Solidarietà popolare con i compagni arrestati 
dopo l'incendio del bar. 

Sabato manifestazione provinciale 
VIAREGGIO, 28 - Ad 

una settirrnana dall'arresto 
dei 6 compagni dopo l'in· 
cendio di un bar, covo di 
spacciatori di eroina, la 
volontà dei lavoratori e 
dei proletari di respingere 
e smascherare le provo· 
cazioni poliziesche si mà· 
nifesta ogni giorno. Mar· 
tedì mattina a Lucca al 
termine della manifestazio. 
ne sindacate per lo scio· 
pero generale provinciale 
un corteo di 'Compagni si è 
d-iretto alle carceri dove so­
no rinchiusi i nostri compa· 
gni. Il corteo ha 'sostato 
20 minuti 'Sotto le carceri, 
scandendo slogans per la 
liberazione immediata dei 
compagni. Alla crescita 
della mobilitazione <per la 
li'bertà dei compagni si 
aggiunge una attenzione 
costante sul problema del. 
la droga, sull'esigenza . di 
inruviduare e colpire chi. 
della droga .fa lillO stru' 
mento per distruggere e 
disgregare le masse giova­
nili, e di smascherare gli 
interessi economici e poli­
tici che stanno dietro a 
questi personaggI . 

L'eroina e le altre dro­
ghe pesanti, sono arriva· 
tè in Versilia secondo gli 
stessi procedimenti veri:fi· 
catisi in altre zone. Ad un 
momento di grande ab· 
bondanza di droghe lego 
gere, è seguito un perio­
do di magra. Si è inizia· 
to a smerciare qualche 
grammo di eroina, prima 
gratis o a prezzi irrisori, 
poi l'aumento del prezzo 
è diventato vertiginoso, 
portando quindi all'impo­
sizione del ricatto della 
costituzione di un gruppo 
di consumatori·spacCiatori. 

Tutta questa manovra 
non è stata per nulla di· 
sturbata dagli organi d1 
polizia e dai CC che sono 
stati solamente capaci di 
arrestare qualche piccolo 
spacciatore o addirittura 
qualche conswnatore. La 
necessità di chiarire il pro­
b lerna della droga ha por· 
tato la nostra organizza_ 
zione ad iniziare un di· 
battito e un intervento 
su tale questione, soprat· 
tutto in seguito alla preso 
sione di giovani e di stu· 
denti che vedevano allar· 
garsi a macchia d'olio il 
numero di coloro che, nel­
le scuole e nei quartieri 
restavano nelle maglie del· 
le droghe pesanti 

15 giorni fa un giovane 

lemento di alienazione, di 
estraneità dal sociale e dai 
propri bisogni 'Più auten­
tici. 

In questo contesto, ano 
che 1e sostanze che vengo· 
no comunemente definite 
.droghe dovrebbero essere 
riva!l.utate, nella misura in 
cui il loro uso non costi· 
tuisce necessariamente un 
.fatto alienante; una rivalu­
tazioneche è legata sia 
al tipo di sostanza, sia e 
'soprattutto al ti'Po di uso­
ohe ne viene fatto. 

E la distinzione fra dro­
ghe leggere e droghe pe. 
santi? 

La dis tinzione fra dro· 
ghe leggere e droghe pe, 
santi è stata indubbiamen· 
te una conquista del «mo­
vimento »,che ha sia pure 
parzialmente smacherato 
la mi'stificante discrimina· 
zione ,fra 'droghe legali e 
droghe il'legali. Ma il pro. 
blema reale, secondo me, 
non è tanto quello di di· 
scriminare e definire le 
singole sostanze, allargano 
do l'area delle sostanze 
« buone» (pernnesse) e ri­
ducendo quella delle so· 
stanze «cattive» {proibite), 
ma quello di ùndividuare, 
nel contesto 'di diversi ti· 
,pi di « rapporto» fra 'l'in· 
dividuo e la sostanza quel. 
di che sono da comb'attere 
o da correggere. 

Da quanto tu dici, la 
distinzione fra ({ leggere» 
e « pesanti» risulta molto 
sfumata; non ti sembra, 
al contrario, che dovrebbe 
essere sottolineata la dif, 
ferenza fra droghe moro 
tali come l'eroina e sostano 
ze più o meno innocue co­
me l'erba? 

Sulla distinzione fra 
droghe leggere e pesanti 
sono d'acconcio soltanto 
in parte. Sono d'accordo 
perché sottolinea le enor­
mi differenze di effetti e 
di tossicità esistenti d'ra 
le tipidhe droghe leggere, 
marihuana e hashish, e le 
tipiche droghe pesanti, 
cioè eroina e morfina; 
questa distinzione è pre· 
ziosa, almeno fin tanto 
che la cultura dominante 
insisterà ad accomunare 
questi due tipi di sostan­
ze sotto la stessa mistifi· 
cante etichetta e soprat· 
tutto con lo stesso livello 
di violenza repressiva. Ma 

studente è ucciso ·dall 'eroi. 
na. 

Nei giorni seguenti altri 
due giovani vengono rico­
verati in gravissime con· 
dizioni per lo stesso mo­
ti'Vo. Questi fatti portano 
alla formazione di un co· 
mitato autonomo perma· 
nente dhe ha il compito 
di discutere del problema 
della droga nelle scuole e 
di prendere iniziative. Do­
po alcuni giorni il bar 
Manetti, covo di spaccia· 
tori di eroina, viene in· 
cendiato, La risposta dei 
CC e della PS, K< strana 
mente» passivi nel blocca· 
re il traffico della droga, 
non si fa attendere. 

Con una montatura tan· 
to sfacciata quanto provo- ' 
catoria, vengono fermati e 
arrestati nel giro di 2 ore, 
4 militanti e dirigenti di 
Lotta Continua, un com­
pagno anarchico e uno 
studente di sinistra. 

Nelle fabbriche. nelle 
scuole, la soddisfazione 
per la chiusura di questo 
covo di spacciatori va di. 
pari passo con lo sdegno 
contro la montatura dei 
6 compagni arrestati. La 
nostra sede è meta di un 
continuo via vai di prole· 
tari e di giovani che ven· 
gono a chiedere notizie 
dei compagni incarcerati, 
a portare il loro aiuto ma· 
teriale alle famiglie e a 
chiedere di continuare la 
lotta contro la droga e 
contro gli spacciatori. 

Le iniziative prese raffor' 
zano la richiesta di re· 
pressione dello spaccio di 
p.Toghe pesanti e portano 
in breve tempo a buoni 
risultati anche nel lavoro 
di controinformazione. Tut· 
to ciò non solo blocca il 
commercio di droghe pe­
santi e di eroina a Via­
reggio, ma dà la forza ne· 
cessaria per rOll1lpere la 
catena di omertà che fino 
ad ora ha coperto questo 
traffico di morte. 

Il timore e la paura del· 
la mobilitazione di massa 
superano quelli imposti 
da chi gestisce il traffico 

. dell'eroina. Si delinea un 
quadro lSempre più preciso 
sulle responsabilità e le 
coperture che autorevoli 
personaggi locali hanno da. 
to al traffico della droga 
in Versilia e sulle quali 
il movimento deve fare 
giustizia. 

La · forza e la volontà e· 

esistono numerose altre 
sostanze con caratteristi· 
che di nocività molto di· 
versmcate, per cui sarebbe 
arbitrario e mis tificante 
assegnare l'appartenenza 
all'una o all'altra catego­
ria. Per esempio l'alcool, 
usa to in un certo modo 
(che è peraltro più diffu· 
so di quanto non si riten· 
ga comunemente), può da· 
re conseguenze addirittu· 
ra più drammatiche di 
quelle dell'eroina; il famo· 
so «delirium tremens» al· 
tro non è se non l'equiva· 
lente (in peggio) della « ro· 
ta)} degli eroinomani; d' 
altra parte, l'alcool è un 

spressa con le iniziative 
di questi giorni non pote' 
va non incorrere, nella 
critica delle organizzazio­
ni rev.isioniste. In un va· 
lantino distribuito all'indo· 
mani dell'incen.dio del bar 
Manetti i «saputelli)} del' 
la FGCI non trovano di 
meglio che condannare 
chi ha voluto chiudere i1 
covo degli spacciatori di­
cendo agli studenti che 
"ben altri)} sono i meto­
di con cui si combatte la 
droga. IPurtroppo quali sia­
no questi «ben altri» me' 
todi non ci è dato di sape­
re, non avendo mai l'amo 
ministrazione comunale di 
sinistra né tantomeno il 
BCI cercato di mobilitare 
la popolazione contro lo 
spaccio di droga, né chie­
sto agli organi competen' 
ti di stroncarne il traffi­
co. Il quotidiano l'Unità 
a proposito dell'arresto 
dei compagni si limita ad 
iIllfonnare i !lettori con un 
trafiletto che non ha nien· 
te da invidiare ai comu· 
hicati della questura, sia 
nella forma che nella so' 
stanza. 

Nella continua ricerca 
di una 'Pace sociale utile. 
solo ai padroni, giustifi, 
cata con la necessità di 
salvaguardare il buon no· 
me della città che «vive 
sul turismo" 'l'amministra· 
zione comunale si trova a 
dover ;prendere una posi ' 
zione precisa sulla droga 
solo dopo la morte di un 
giovane e lo fa condannano 
do gli autori del «teppi· 
stico gesto)} rappresentato 
dalla di,struzione del bar 
Manetti! La mobilitazione 
e le iniziative sul proble· 
ma della droga e per da 
libertà dei compagni si e' 
sten:dtmo e si rafforzano. 

Sabato 30 ottobre ci sa· 
rà una manifestazione pro· 
vinciale a Viareggio, con 
concentramento alle ore 
15,30 in Piazza della Sta· 
zione Vecchia. Interventi e 
comizio conclusivo alle ore 
17,30 in Piazza Margherita. 

VIAREGGIO 
Manifestazione 

Sabato 30 ottobre Ma·ni· 
festazione ;provinciale a 

. Viareggio, piazza della Sta­
zione vecchia, ore 15,30. In· 
terventi e comizio conclusi· 
vo alle ore 17,30 in piazza 
Margherita. 

cibo tradizionale sulle no­
stre tavole 'e non provo­
ca in dosi moderate effet· 
ti dannosi. Per non par· 
lare dell'acido, che dal 
punto di vista della tossi· 
cità è assolutamente inno­
cuo, non dà alcuna dipen· 
denza, ma ha effetti molto 
pesanti e a volte scon· 
volgenti sull'equilibrio 'Psi· 
chico: con quale criterio 
potrebbe essere definito 
leggero o pesante? 

Allora torniamo all'indi· 
viduo. Cosa è, secondo te, 
un « drogato» (fra virgo­
lette): un malato, un de· 
viante, una persona da i· 
solare? 

Spadaccia (PRJ 
risponde a Blumir 

Cari compagni, 
- Guido Blu;nir non riesce a confrontarsi con 
nelssuno, se non sparandogli addosso e accusano 
dolo delle peggiori nequizie. Si è servito di 
« Prova Rad::::ale» per sparare addosso a Andrea 
Valcarenghi, a Re Nudo e a Lotta Continua, 
approfittando 'cii quello che ritengo un grave er­
ror,e dei miei compagni, per Parco Lambro. Ora 
si serve di Lotta Continua iper sparare sul Par· 
tno Radicale, su ,Pannella e su me personalmen­
te, per la droga. Questa vo'lta, almeno, si è fir­
mato. 

Secondo i clericaiti, il Partito Raldicale e il 
elSA sono ~ responsabili dell'alborto clandestino 
perché cercano di combatterlo facendo aborti. Il 
rag;ionamento di Blumir non è molto diverso. 
Mezza intervista è dedicata ad attaccare i radi. 
cali; nell'altra mezza non c'è una proposta né 
di lotta né di modifica legislativa. C'è solo una 
farneticante ricostru21ione storica attraverso la 
quale, con miIUle contra'ddizioni, si cerca di insi· 
nuare chi sa quali collusioni con Moro, 'COn Gul· 
ldtti, con la DC '(bontà sua,esclude cdllusioni con 
i trafficanti di droga). 'Di quella battaglia, dei 
rapporti Idi forza che c'erano in ,Parlamento, del· 
la politica del ,PCI (che Blumir ignora comp1e­
ta,mente) , del confronto fra ·vecchia e nuova 
legge e delle condizioni 'CIi lotta 'Che la nuova ha 
aperto, dobbiamo certo parlare, ma in termini 
seri e non strumentali. 

Le frustrazioni personali non servono né al 
confronto e al dibattito né alla dura lotta che 
dobbiamo affrontare per sconfiggere l'eroina e 
11 traffico mortale delle 'droghe 'Pesanti. 

La migliore ri'sposta a Blumir è intanto nelle 
proposte e nelle prospettive di cui 'Parla i' com· 
pagno Arnao nella sua lintervi«ta. 

Fraterni saluti, 
Gianfr'Ulco Spadaccia 
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La fo,rza della reazione 
dopo il 20 giugno 

Molti sono i fatti avvenuti 
in questi ultimi tempi, che 
stanno ad indicare una ri· 
presa dell'attiwità della rea· 
zione in Italia, ma soprat­
tutto che indicano, dopo l' 
anno tra il giugno 1975 e 
il giugno 1976, un salto di 
qualità nelle manovre COll· 
trorivoluzionarie; se già da 
un po' di tem'Po era chia­
ro che fosse fallita npotesi 
di una centrale reaziona· 
ria slegata dal potere sta. 
tale - sia pure godendo 
di molti appoggi e coper· 
ture negli apparati dello 
stato - 'non era ancora e· 
mersa con chiarezza quale 
'fosse l'alternativa 'Per l'ag. 
gregazione delle forze « gol. 
piste». Dopo il 20 grugno 
si è andato via via chia· 
rendo lo 'SChieramento rea· 
zionario e la sua linea poli. 
tica. Sarebbe comunque 
errato pensare che questa 
nuova tendenza trovi il suo 
punto di ;partenza nei ri· 
sultati elettorali, iJ perio. 
do tra il 15 giugno 1975 e 
le elezioni anticipate è sta­
to usato molto intensamen· 
te e in modo poco appari­
scente, per preparare il re· 
tra terra necessario per il 
consolidamento di una nuo· 
va gestione della forza rea· 
zionaria, che ha trovato nei 
risultati del 20 giugnò 1976 
l'investitura ufficiale. 

Dopo il 20 giugno le coro 
renti e i «notabilati» de­
mocristiani hanno subito 
un processo di disgregazio· 
ne dovuto soprattutto alla 
perdita di contrdllo sui 
centri di potere e sulle 
strutture di mobilitazione 
del consenso (ne sia esem­
pio la crisi che sta attra­
versando il grup.po doro· 
teo). E' in corso una scala­
ta a tappe forZate da par­
te di un gruppo eterogeneo 
e ·variegato (l'attuale '" si­
nistra» democristi'ana) che 
ha effettuato un recupero 
dell'attivismo anticomuni­
sta di stampo fanfaniano 
(De Carolis, IRossi ~H Mon· 
teiera), ne ha fatto ,la pro­
pria bandiera moraie e cuI. 
turale e l'ha felicemente 
sposata ad una tendenza al 
teonocratrsmo; questo è il 
retro terra del governo An· 
dreotti, e lo si capisce dalla 
com'Posizione delle compa­
gini ministeriali, dal ricam­
bio. negli ospedali, negli en· 
ti locali, tra breve nelle 
banche nella gestione del 
credito pubblico. 

Se dopo il referendum 
era possrbile ipotizzare e 
intravedere, al fianco della 
disgregazione democristia· 
na, un processo di raffor· 
zamento e crescita di. altri 
centri di aggregazione rea. 
zionaria, diversi dalla DC, 
oggi dopo il 20 giugno, 
con la dimostrazione da 
parte della «nuova DC» 
di saper gestire il rappor· 
to con il 'PCI, ri~ulta co-

Se consideriamo la dro­
ga secondo la definizione 
farmacologica (cioè stru· 
mento chimico per modi· 
ficare l'umore), il bisogno 
di drogarsi è vecchio co­
me il mondo. Esistono p0-
che culture, se esistono, 
in cui l'uso di una qual· 
siasi droga sia ignorato. 
Nella nostra società poi 
il ricorso alle droghe è 
così diffuso che in real tà 
il comportamento più a· 
normale è quello di non 
drogarsi. Se quindi per 
drogato s'intende generi· 
camente chiunque faccia 
uso di droga, il deviante 
è il non·drogato. All'in· 
terno di questo fenomeno 
generalizzato esiste tutta 
una gamma di possibilità, 
all'estremo della quale c'è 
la ·condizione di dipenden· 
za: una condizione cioè da 
cui l'individuo può uscire 
soltanto con l'aiuto degli 
altri, un aiuto che è solo 
in parte, e probabilmente 
una parte minima, di tipo 
medico. 

In genere, anche da par. 
te degli specialisti, ci si 
occupa poco delle mòtiva. 
zioni che spingono all'uso 
di ~ga. Questo ci porta 
a una domanda molto 
semplice: perché la gente 
si droga? ' 

Secondo la cultura do­
minante, condivisa da lar· 
ghi settori della sinistra, 
esiste una motivazione u­
nivoca dell'uso di droga: 
quella della cosiddetta 
« fuga dalla real tà ». In ef· 
fetti, non è possibile dare 
una spiegazione polivalen. 
te del fenomeno. Le moti· 
vazioni sono estremamen· 
te complesse e differen. 
ziate, come complessi e 
differenziati sono gli ef· 
fetti delle diverse sostano 
ze, e i tipi di rapporto 
che si possono instaurare 
fra le sostanze e gli in· 
dividui. 

Per fare qualche esem· 
pio: il calciatore che si 
droga con amfetamina 
per vincere la partita, la 
vecchietta che si droga 
con barbiturici l'er dormi· 
re, l'intellettuale che si 
droga con l'acido per fa· 
re un viaggio all'interno 
di sé stesso, il giovane 
che si droga con l'erb~ 
per sentire un concertd 

continua a pag, 4 

me unica e rinnovata ceno 
trale reazionaria la forza 
di regime. Intorno a que­
sta ipotesi politica demo­
cristiana si stanno ricom· 
ponendo rapidamente le 
forze della reazione in Ha· 
li.a. 

La parola d'ordine che 
ricompone l'unità della 
borghesia italiana è il bloc­
co dei salari operai, è l' 
attacco alla scala mobile, 
Tutte le misure prese dal 
governo Andreotti non sono 
come affermano i revisioni· 
sti misure atte ad allonta· 
nare la minaccia alla scala· 
mobile, bensì una mano­
vra di erosione sistemati· 
ca della forza del proleta. 
riato, in vista di un attac· 
co frontale al salario ope· 
raio, sono manovre ten­
denti ad asservire sempre 
di più l'economia italiana 
al capitale imperialista 
straniero, il quale sta ri· 
chiedendo a gran voce la 
restrizione dei consumi in· 
terni e il blocco della sca­
la mobile. E questa è la 
tendenza del governo An· 
dreotti. In questa fase ap­
pare chiaro che l'attacco 
r~,ionari() trova nelle 
'manovre lfin~nziarie ap.­
poggiate ed ispirate dalI' 
imperialismo degli stru· 
menti più raffinati ed in· 
cisivi che in passato, quan· 
do 'la carta della reazione 
era il terrorismo e la 
«strategia della tensione ». 
In questo gioco è rimasto 
invischiato e sempre più 
complice il revisionismo 
e la sua linea suicida, Ber. 
linguer afferma « il rischio 
è Che si precipiti in una 
inflazione selvaggia non 
più controllabile... se ciò 
avvenisse... sarebbe mes­
so in forse lo stesso re· 
gime democratico", in no­
me della «difesa della de· 
mocrazia» viene quindi la. 
sciata passare una mano­
vra che sfonda le porte 
al blocco della scala mo­
bile, alla restaurazione del 
controllo rigido del capi. 
tale sulla forza-lavoro. 

·Il . fatto che lo schiera· 
mento reazionario-'golpi.'sta 
più 'tradizionale oggi risul. 
ti emarginato e sconfitto 
nelle gerarohie militari 
non ci deve far credere 
che ,],e forze armate oggi 
siano emarginate dalla loto 
ta ipo:Iitica, anzi ne sc>no in. 
vestite con maggiore e rin· 
novata forza e con mago 
giore e rinnovata perico'lo. 
sità per il' proletariato che 
lin pa'ssaifo. E' andata pro­
fondamente avanti nel1e 
caserme un'operazione di 
ristrutturazione con il fine 
dichiarato di riconversio­
ne dell'efficienza militare 
cQntr<> il nemico esterno 
ed interno; ci sono dati ano 
credibili che indicano lo 
sviluppo 'CIel processo di 
trasformazione deN'eserci· 
to da caserma in esercito 
da campagna, 

Come ho detto 'Prima og. 
gi risultano tagliate fuori 
le forze tradiziona'lmente 
caratterizzate, dalla ricer· 
ca deNo scontro frontale, 
quelle c'be in questi anni, 
godendo di connivenze e 
coperture molto estese, 
hanno contro>l1ato i servi· 
z! :;egretr e i corpi repres. 
S')VI eId hanno impiegato il 
terrorismo come loro forma 
di es'pressione e di azione 
su! quadro !politico. Oggi 
è 'illvece rotta da « 'separa­
tezza» del corpo militare: 
le forze polirtiche, e 'soprat. 
tutto la fo!za di, regime, 
agendo f uon dei canali isti. 
tuziona'li riqualificano til 
'Prcprio rlllpporto con le 
gerarchie mil-i t ari e le tra· 
sformano in leve per il 
consolidamento del quadro 
'Politi!co. 

Il connubio strettissimo 
Andreotti~Maletti dimostra 
questa nuova tendenza 
questa aidesione del «cor: 
po militare» alla nuova 
gestione democristiana del 
potere. 

Se i carabinieri riman° 
gon?, come sono sempre 
statJ, un corpo sostanzial. 
mente compatto ed effi· 
ciente al servizio della rea· 
zione, il corpo di PS che 
è stato sconvolto dalla vi, 
cenda del sindacato sem, 
bra avviato ad una «nor. 
malizzazione» che consi· 
ste nell'emarginazione dei 
settori e degli uomini che 

. si sono schierati su posi· 
zioni democratiche, a van­
taggio dei settori che, rirrc· 
quistando il proprio ruolo 
nel tessute sociale, stimo. 
lano la ricc>mposizione dei 
corpi militari intorno al 
regime. Questa èma.rgina· 
zione avviene con forme 
più o meno appariscenti 
e violente: il processo al 
capitano Margherito e il 
trasferimento di numerosi 
agenti democratici dal bat­
taglione « Padova » è, se­
condo me, l'esempio più 
chiaro di questo processo. 
Un 'altro dato che indica 
la « norrnalizzazione» del 
corpo di PS è lo sviluppar· 
si e il consolidarsi di strut· 
ture speciali (le squadre 
in borghese) che stanno 
diventando la punta di dia. 
mante della ' repressione, e 
la cui estensione, livello 
tecnico, capacità e libertà 
di iniziativa autonoma, di· 
mostrano un disegno di 
ampio respiro. . 

Al di là di qualsiasi v. 
lutazione il corpo di 
è sempre stato un Pun 
di sostegno dei govellli 
democristiani e della \() 
ro politica e tale rimani. a 
pur con tutte le contr 
dizioni. 
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In questo generale prl'; 
cesso di rafiforzamenk 
della 'reazione e di riq~ 
lioficazione della forza do 
mocristiana al potere Cf> 
me centro di direzione \li) 
litica si capisce meglio 
a mio -giudizio, la rissa il> 
terna al partito fascist., 
E' fallita l'operazione et 
creare una forza politica 
alla destra della DC eh: 
fosse ,il momeJ?-to ~i ~ 
gregazlOne reaZlonana eè 
è esplosa, con maggior 
violenza, una vecchia CO~ 
traddizione che l'ambÌ2i~ 
ne di Almirante era finon 
riuscita a controllare: la 
contraddizione _ che si e 
sprimeva un tempo tn 
«maggioranza silenziosa. 
e squadrismo fascista, tra 
la « politica reazionaria. é 

la «violenza reazionaria •. 
111 m 

I poli di questa contrad sta è (J 

dizione non sono mai sta. luppat 
ti, però, antagonisti, e nero ri81'pro 
meno ora lo sono: le dllé autonol 
ali del MSI oggi in co~ dere e 
trasto sono i due mod. di libe) 
complementari che il ft sto ohe 
scismo ha semp.re messe mo 'st~ 
a disposizione del grandt a part 
capitale, da una parte: dramm 
legami con uno strato S() che CI1 
ciale (e quindi elettorale~ mente 
per vari motivi più gretto la nos 
culturalmente e più rea- nostra 
zionario dall'altro l'uso d:. voluto , pe' bande armate « private. ma a 
per intimorire, reprimere' g~re '< none 
provoca:re. Espr 

Dietro questa rissa nel legge ) 
nel MSI è possibile quindi di d'a 
rintraccciare ' la matrice de di lot 
mocristiana di una malJ() cont 
VITa che vuole riportan eSliere 
so tto il controllo del ]lO scus9io 
tere ogni strumento ed o (quand 
gni possibile appoggio, I ranno. 
nel caso specifico si trai· di sv~ 
ta dell'appoggio elettorale rione 
e del consenso al regime ~ver f ' 
di uno Slpecifico settore Il no 
sociale e del controllo del sunto 
le strutture di terrorism~ ber::al 
provocazione e violenza f& an? 
scista. Questo non signifi ta dI 
ca, per altro, il diminuire come 
delle provocazioni fasciste ~fPP~ 
anzi significa sicuramenk né cr 
un uso più intelligent~ stil le 
.razionale e funzionale a le esi,g 
potere delle strutture sqta soprat 
driste e quindi un salto le nos 
qualitativo della loro P" degli 
rkolosità e ferocia. E' g 

Le ultime sortite fasci- la scel 
5 te sono la discesa in piaz· getto 
za di questa « contraddio lamen 
zione» governata dalla DC: fosser 
la provocazione del MSI 
a Roma, assume un seDS<l mente 
nel progetto di regime se dalla 
la si colloca a fianco M che 
le «voci» sul blocco dei ~~a. p 
conti correnti. bancari che ~~~a 
hanno terrorizzato amp; sione 
settori della piccola e me· I , 
dia bOI1ghesia che hanno che h' 
ritirato 2 miliaordi e meZZO gai di 
nel giro di un'ora. la leg) 

E' in corso, a mio pare- consi(Ì 
re, una operazione che ten- lo ne 
de a preparare una situa' vesse 
zione «cilena» tesa non 
a destabilizzare un gover· 
no, le cui contraddizioru 
favoriscono lo sviluppo def 
la lotta di classe, ma teSI Letf 
a stabilizzare e consolida 
re questo « nuovo modo 
di governo)} democristia' 
no: il ricomporsi delle foro 
ze 'Politiche réazionarie in­
torno ad Andreotti, la ri' 
strutturazione per l'effi: 9 
cienza militare dei corpi 
Tepressivi - guidata diret· 
tamente dalla DC - il go­
verno dei due 'Poli dell~ 
contraddizione fascista, l La. 
impulso alle organizzazio- chiam 
ni di mobilitazione di con' da UI 

senso al regime stanno a ~~klola 
dimostrare la tendenza 
reazionaria oggi in atto, Frano 

Roberto Delera VOI 
l-azio 

-------------------------------- .~~ 

Per un convegno 
nazionale dei 
circoli giovanili 

I circoli giovanili mila' 
nesi propongono all'interO 
movimento giovanile e stu: 
dentesco, a'lle centinaia di 
organismi giovanili, di ])a' 

se, sparsi in tutta Italia 
di incontrarsi in un CoO' 
vegno nazionale del prole­
tariato giovanile il 20 e 
21 novembre, per discut~ 
re: autonomia del mo~' 
mento giovanile, droga, bl' 
sogni dei giovani, rapporto 
giovani' lavoro, lotta alla 
disoccupazione e al mero 
cato nero, esercizio della 
forza, risposta ad Andrea!' 
ti e al PCI che chiedono 
sacrifici. 

ROMA 
I compagni devono pas­

sare in federazione, entrO, 
le 14, a ritirare i mani e­
sti per il compagno pelle. 

MILANO 
Circoli giovanili . 

Venenti ore 21, via Cl~ 
vassino l, riunione per p~o­
t'arare il convegno naZl 

naIe. 
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utte -le donne debbono essere prota- Per il rin:ov: del contra:o • 

goniste della battaglia sull'aborto Oggi In .scloperol .Ia­
V· 

n 
e I collettivi presenti alla riunione di ieri 
~ a livello locale. Proposta per sabato 20 

a Milano hanno deciso una settima na di mobilitazione ' e di lotta 
novembre una manifestazione nazionale a Roma 

ad 

'MlIUANO, 27 - Si è tt'enuta mercoledì a M~Ia'no presso Ipi pefl'Sliorrato 
Bocconi 'l'a Irtiunione dei coJllettli!\IÌi firma'tari del'la ipropO'S'ta dii 'legge . E'rano 
pre'senÌ'Ì una veMiinia 'CIi 'CoI11€!fiiil\llil, che h~nno 'CIeldi'so di 'stendere U 00-
guente documento, e di tinVli'a'1'i11o aUe ~ioni di Fronte PopOlare, lotta 
ConIVinua, JrI Manif.eSto, Ouo/t1idliia:no dei Ila.vorartori. 

Oi !S·e'mbl1a necess'a'rio ,ripropol're :i com:.enutH e IF prdb!ltemi !rea'li pre­
senti ,nel'la di'sIouS1sione dell movimento, lSuperarr.do un ld~batt1ito ancoraJto 
in modo 'SJtru'mentale ,(li prob!lelmi di meto'do o di fortma. ,Rlitteniamo 'indi­
spensabille !iièf.letttere con tu1tte ,l,e compagne tStJl lSIi'grlilficato clne assu­
merebbe lin quest'a fuse opotirtica, tI'·assenza di O'gni IlniiziaNw d:a parrte 
del moVimento ifemmilll'ista. ltI tfrorrte Itaitco con li'fl testa ,iii 'PCI, ha l're' 
semato progeM:i di 'I€igge che corie:ngono t1iut'tli li pniln'oipi d'etl·la calS'ilStica 
e quindi di 'una" ilUtor1Jtà " C'he decide per Il'e donne, rta,lli p'~i preten­
dono <neNia st>esso tempo, di elSpnimere le esigenze deilll"a'Ultooete'J'IIll'ina­
zione, solo tpel'lChé f'Ormalmente !ad esse si fa 'niiferiimoolto. 

N'on dire cosa 'noi' ,intendiamo 'Per autodet:er.mi'naZlion'e, e non lottare 
perché 'siano Ile 'OOS'Ì'l\e <6S1i1genre e li n ()S1tt ii bilSogoi .a I$ICQnrorar.:.1 con 
la nc e iiI Ipal"l'amento, s';'gnifiroa fino in · foll'do · consentire al fronte ~·~ico, 

3. t 

ria '. ,Il movimento femmini· 
crad sta è cresciu to e osi è svi­

sta. luppato sulla volontà di 
aero liappropriarci della nostra 

dUé autonoma catpacità di deci­
co~ dere e di gestire la lotta 
nod; di liberazione. E' !per que-

fa sto ohe sull'aborto, C'he sia­
eSSI, UlO state sempre costrette 
nrlt a partire nel 'Più totale e 
e ' dramma ti'Co isolamento e s: che coinvdI,ge necessaria­
aie. mente nel prruonc!0, anche 

-ett' la nostra sessuaJlIta e la 
r o nostra maternità, abbiamo 

o ~ foluto esprumerci in pri­
ma persona 'Per non dele­

te, 2are ad altri l'interpreta­
ere rione dei nostri bisogni. 

Esprimere ta1i bisogni in 
. nei legge nasce dalla volontà 
mdi di farne uno strumento 

e d~ di lotta che 'Ci consenta 
anfr contemporanea.mente di 
tare essere presenti nella di-

}lO sclISSÌone parlamentare 
o (quando cioè altri decide­

o, e ranno 'sul'l.a nostra pelle) e 
trat di svìl u'ppare la molbili ta­
rale rione a livello di massa. 

gim! ~ver d'att'? u?a legge infat­
. tore tI non slgmfica aver ag­

del sunto una !posizione parla­
sm~ mentaristica: noi non ab-

f& bandoniamo l'uso della lot­
'nili ta di massa 'Per scegliere 
~ uin come ~n~co 'stru~e~to .di 
:iste '?PP05-lzlone" .le IStJtUZH:~­
entt DI democratlCOlborghesl, 

né crediamo che basti que­
entt sta. legge per esprimere 
e ~ le esigenze delle donne, né 
qUi soprattutto 'sll!boroiniamo 
alto le nostre esigenze a quel'le 
pt degli equMibri dei partiti. 

E' giusto ricordare che 
la scelta di affi,dare il pro­
getto di 'legge a quei par­
lamentari (d s,i augurava 
fossero 'più. di due) ohe l' 
avessero assunta integral­
mente, è stata determinata 
dalla strettezza dei tempi 
che non consentivano ad 
una proposta di legge di 
iniziativa popolare di es· 
sere presente alla discus­
sione parla'mentare. 

I motllvi politici generali 
che hanno spinto i compa­
gni deputati a presentare 
la 'legge potrebbero essere 

are- considerati strumentalli so­
ten- lo nella misura in cui a­

itua' vessero ·modificato i con-

tenuti della nostra propo. 
sta per renderla idonea 
ad esigenze non nostre, in­
taccando in questo modo l' 
autonomia del movimento. 
Noi vrceversa mer:tre dia­
mo atto ai com!pagni de­
putati di essere stati gli 
unici a voler portare la 
nostra proposta in .parla­
mento così come noi ab­
biamo voluto ohe vi arri­
vasse, riconfermlamo con 
forza la necessità della 
specificità e detl'aut0!l~­
mia delila lotta <femmml­
sta, ·impegnandoci a gesti­
re la battaglia 'Per l'abor­
to a tutti i livelli, in pri­
ma persona. 

La premessa, che è par­
te 'integrante del progetto 
di legge, chiarisce fino in 
fondo che noi in quanto 
donne e femministe sia­
mo contro l'aborto che è 
l'ult·ima e la 'Più emblema­
tica della catena di vio­
lenza c'be opprime le don­
ne. 

Il contenuto centra[e del­
la 'Proposta di legge è la 
completa autodetermina­
zione della çlonna ris.petto­
all'aborto e alla materni. 
tà. E' lo stesso contenuto 
dello slogan: «L'utero è 
mio e lo 'gestisco io", e 
« D'ora in poi decido io J). 

. Noi siamo espropriate del 
conpo e della maternità da 
millenni di potere patriar­
cale e .di sfruttamento. Da 
sempre, la nostra capacità 
di generare è subordinata 
al maschio - capofamiglia 
e control'lata dallo stato -. 
L'aborto - nella 'Sua dop­
pia faccia, di a!borto clan. 
destino e di aborto impo­
'sto dalla nocività ron­
bientale del lavoro - è l' 
espressione più brutale e 
.più evidente della nostra 
espropriazione. 

Rivendicare a noi ogni 
diritto di scelta sull'aborto 
- senza l·imiti, senza com_ 
missioni, senza casistiche, 
senza punizioni, senza di­
stinzioni tra minorenne e 
maggiorenne - significa 
spezzare l'ultimo anello del­
l'oppressione per poter di­
struggere tutta la catena. 

Per questo, la nostra lego 
ge non pone 1imiti alla li­
bera scelta deMa donna an­
che se si d'a una distin­
zione !fra interruzione di 
gravidanza ·prima e dopo 
le 22 settimane. Porre un 
limite signilfica non tener 
conto della realtà in cui 
viviamo, ohe a volte co· 
stringe le donne ad abor­
tire anche dopo questo li­
mite. 

«Rispettiamo la vita u­
mana !fin dal suo iniz·io» 
dicono i democristiani e 
lo rivendica anohe il PCI. 
Ma questi signori si dimen­
ticano che l'inizio della vi­
ta umana siamo noi, coi 
nostri corpi, con la nostra 
volontà, e ohe rispettare ~a 
vita umana significa rispet­
tare integralmente la vo­
lontà e il 'Corpo di ogni 
donna. 

Se non 'Prevediaano l'o­
biezione di 'Coscienza è 
perché non vogliamo la­
sciare uno strumento di 
potere L.." mano ai medici, 
prevediamo, invece esplici. 
tamente, l'a:borto nei con· 
sultori, la possibiilità di 
ogni donna di farsi accom­
pagnare da persone di sua 
fiducia, la completa gratui­
tà dell'intervento, prevedia­
,mo la 'punizione dei re­
sponsabili dell'aborto bia·n­
co, o prcurato contro la 
volontà della donna, o fat­
to a scopo di lucro. 

Una parziale e limitata 
depenalizzazione delll'abor­
to - come quella prevista 
dalle 'leggi del PCI. PSI, 
PRI, RadicaH - si mani­
.festa 'Per quello che è; 
cioè la volontà della gran­
de 'borghesia e. dello stato 
di trovare una 'forma nuo­
va di controllo autoritaria, 
scartando lo strumento 
« invecchiato » dell'aborto 
Clandestino, per quello più 
moderno ed efficace dell' 
aborto rego'lamentato. 

La discussione sulla pro­
posta di legge, sui suoi 
contenuti (ohe è confron. 
to e autocoscienza sul rap­
porto donna-sessualitàJffia­
ternità), è stata per noi 

a'1 '1>.01 e a quan1:1i gl'i si a'OCOdarro, di !fare Un'a battarg:liia Stt-rumem:-alle in 
n'Ome deHe donne e silgnifica ®cettare li cOll'tenutli, de1!I'a Iloro propoota. 

Non di sembl1a clhe li,l disaocordo di quei colllettiVii che sUlI probllerna 
del'l'a:utodertertm~oa'zione 'non vogl'i'Ono esprimersi, (o rperohé hanno anco­
ra bi'sogno odi diib'mtere, o 'Perohé sono d'a!CiC()rfClo 1S'U'J;lta C!OnC'ez,ione Che 
deJll'autooetemlilnazliane ha I~I ~rome iI'ajjlco) debba OS\t'a!COla,re ftiniZli<8ltiVa 
di wtto 'i'! movtimento. Oiò 'rml>lic!Yerel:)be rl'aoo'ul'lIZi-one - ;che non ci sen­
tiamo di a'oc-ettare - da .parte Idi ;tu1Jto il movimento femmfJ'IliiSta di un 
S'osrtegno alperto 'a'lll'e proposte d'el IP.OI e del fronte a.oorti\sta,. 

'Im.atlli Ilal vera spaccatura rohe 'SIi è creata nel mO'Vlilmento è tra chi con­
diiv'ide i contenlJ'ti del ·femmi'riiSlmo, e CfhIi ~nv-ece ha cOfl111inCliato a 'soste­
nere, in mOido Ipiù o men'O OOpll'ilCito, ,i C'onoonuiti delll,e ,leggi del'le ti forze 
laiohe ". 'Per I~I ~vmento dellite -donne, Iè !Selmpre oois'hÌlta una cont.,.addi­
Z'ione iir·a li il:ernpli de~I'a propnia oresciitta i·nterona, e ·i tempi, a!mpolSti dal'lo 
scontro. liuttavi'8, ll'e lCIonrlle ,h'anrro S'~puto ('Corneill ti dilcembree 'iii 3 
ClIPrii!le) dilmosttra1re dii 'ni'Corros'C'elre 'iii «;tempo D, !in CUi 11'8 'n.eceSiSirtà di 'nl­
sponidere ~i nem~ci 'si lSéilda con Ila '(>OSISIill>i11iirt'à dii esprilt'nere autonomamen­
te i propri conì'enuti. Noi' pensiamo che urgano i t'empii de'Mo scontro 
e detNa dlFfesa de!ItI'a 'fl'OS't1r'a autonomia. 

uno strumento molto gros; 
so di rapporto con le don. 
ne; le 'Prime verifiche ohe 
abbiamo <fatto ce ne han­
no 'Convinte, e oggi sentia­
mo il bisogno di coinvol­
gere sempre più donne in 
4uesta :lotta e su questi 
contenuti. 

Si accusa la legge di e!>­
sere massimalista rispetto 
alla poss~bHità reale che 
ha di mdbilitare quello ohe 
comunemente si chiama 
« ,fronte abortista". Ci si 
richiama IIIlÌticamente all' 
unità nella lotta e all'in. 
fluenza sui 'Partiti che il 
movimento ha eserci1ato 
mille manifestazioni del 6 
dicembre e del 3 aprile 
QUando anche le donne del­
l'Udi si sono accodate al­
'la nostra manirfestazione. 

Oggi la si tuazione è cam­
biata, 'è cambiato il movi­
mento. Fare oggi una ma· 
nilfestazione solo sulla pa­
rola d'ordine generica del­
l'aborto libero, gratuito e 
assistito sarebbe un arre­
tramento. la dibattito di 
questi mesi rha chiarito fi­
no in fondo che cosa è 
l'autodecisione della don-
na. 

Se l'anno passato ci sia­
mo ribellate al 'Voto nero, 
oggi ' dobbiamo avere chia­
ro che iI testo unico che 
in commissione USIClra 
avrà come base il testo 
del ,PCI; che la DC pur 
facendo a livello di massa 
una çampaogna an ti-aborti· 
sta è disposta a !far passa. 
re una certa depenalizza­
zione dell'aborto, un aUar­
gamento dell'aborto tera­
;peutico. E' questo accoro 
do c'he noi dobbiamo fare 
saltare. Questa alleanza si­
gnificherebbe: gli interroga. 
tori dei medici e dei psi­
chiatri, un limite brevis­
simo per a:bortire, insom­
ma una nuova e 'Più tre. 
menda clandestinità. 

Solo così anche i par­
ti'ti laici potranno modifi. 
care 'le loro posizioni, in­
calzati dalla lotta delle 
donne. 

E' 'Proprio per questi 

motivi ohe noi abbiamo in­
tenzione di rilandare la 
lotta aill'interno del movi­
mento e tra tutte le don­
ne, perohé riconosciamo 
che il dibattito di questi 
ultimi mesi è stato por­
tato avanti troppo spesso 
solo al nostro interno. Noi 
;Jensiamo che tutte le 
donne 'devono essere coin­
volte, in 'Prima persona 
sia ne'l di,battito che nella 
lotta, e non suhire passi­
vamente le decisioni di chi 
:vive condizioni di privile­
gio, anche rispetto alla po· 
litica. 

E' emersa l'esigenza da 
parte di tutte le compagne 
di svi:luppare in ogni real. 
tà, in ogni istanza, la bat­
taglia, per tutti i nostri 
diritti. lrifatti alla Autel-

·Per la settimana tra il 
6 e il 13 novembre si 
stanno già delineando una 
serie dr iniziati'Ve a livelilo 
locale, manilfestazioni, di. 
battiti, mo'bilitazioni nl.:i 
consultori autogestHi, '1~ 
nuncie contro gli aboe LÌ 
bianchi, contro gl-i ospe..la­
li, e contro i medici c!\~. si 
ingrassano con gli ab0rti 
clandestini 

L'esigenza di una mani­
festazione naziona'le è già 
da O'~i, molto ,presente 
nei collettivi e tra le don­
ne; diventerà ancora più 
grande con la crescita del­
la llotta città per città, 
con l'avvi'cinarsi di scaden­
ze decisive, come la discu~­
sione .parlamentare in aub. 

Pensiamo che la manife­
stazione nazionale va fato 
ta assolutamente, e fatta 
entro il mese di novem­
bre se vogliamo incidere 
sulla discussione parlamen­
tare. 

Se rinunciamo a1la ma· 
nifestazione, rinunciamo 
ad usare lo 'Strumento più 
efficace 'per dare il mas­
simo risalto ai nostri con­
tenuti. Per questo, propo­
niamo una manifestazione 
nazionale a Roma per sa­
bato 20 novembre perché 
non vog;liamo ritardare 

troppo la manilfestazione, 
per non farla quando or­
mai la ~egge è ,praticamen­
te .fatta, né vogliamo anti­
cipare perché consideria. 
ma molto importante l'ap­
puntamento che ci siamo 
date 'come movimento, a 
Napoli per il 12-13 novem. 
bre, sui 'temi del rapporto 
donnaJsessua'li tà-ma ternrtà 

e del rapporto con le isti­
tuzioni. In questa riunione 
l'intero movimento avrà 
uno .sviluppo e un arric­
chimento dei temi, che, se­
condo noi, stanno al ceno 
tra della manifestazione. 

Da parte nostra, c'è la 
v.(jlontà di con:frontarci 
nel modo più ampio e uni­
tario sui contenuti: e sui 
modi della manifestazione 
ma anche la 'Volontà di 
non subordinare la mani. 
festazione · all'unanimità 
del movimento. 

In ,particolare rispetto 
a'll'UDI ·invitiamo queste 
compagne a comrontarsi 
con noi suHa nostra piat­
ta!forma ,politica. Saremmo 
contente di una adesione 
ma non vogliamo l'unità 
con l'UnI a costo 'di media­
zioni. 

La piattaforma politica 
della manifestazione che 
sottoponiamo alla discus. 
sione di tutte le donne è 
sinteticamente questo: 

«Ogni donna deve poter 
decidere se, quando, come 
e perché vuole essere ma­
dre; se e come vuole abor­
tire: senza pennessi, senza 
limiti, senza casistiche, sen­
za commissioni, senza imo 
posizioni autoritarie di un 
uomo, di un governo, di un 
medico, di un partito, di 
uno stato. 

Aborto completamente 
libero gratuito assistito di· 
ritto a contraccezione si. 
cura, gratuita, non nociva, 
controllata da noi diritto 
di tutte le donne ad ave­
re le condizioni per non 
dover abortire più e per 
poter vivere liberamente 
la propria sessualità e ma. 
ternità. 

voratorl della scuola 
Oltre 700 mila lavoratori 

della scuola sono interes­
sati allo sciopero che i 
sindacati CGIL-CISLJUIL, 
del! settore 'hanno indetto ­
per oggi. L'agitazione è . 
stata proclamata per ri­
chiedere l'effettivo inizio 
delle trattative col gover­
no per il rinnovo del con· 
tratto scaduto il giugno 
scorso. Le gravi carenze 
della piattaforma, che su­
scitò già ad Ariccia una 
forte opposizione, e la sua 
crescente inadeguatezza ri·­
spetto alle giuste richie­
ste salariali e normative 
del personale del settore, 
sono certatlllente destinate 
ad indebolire la forza di 
questa giornata di 'lotta; 
ma ancor più la scelta 
sindacale di organizzare 
manifestazioni pubbliche, 
e cioè comizi, solo in po· 
che città riduce notevol­
mente il significato che 
questa prima scadenza ge­
nerale avrebbe potuto ave­
re per l'intero settore del­
la scuola. In un incontro 
tra le segreterie naziona­
li dei sindacati confede' 
rali (SNS-CGIL, ,Federscuo· 
la-CISL, UIIL-Scuola) e ratp­
presentanti dei movimenti 
giovanirJi (di un arco mol­
to vasto: da Comunione e 
Liberazione socialdemocra. 
tid a AO e LC!), i sin­
dacati hanno ribadito che 
il rinnovo contrattuale va 
considerato un momento 
di una vertenza più gene­
rale sulla scuola e che gli 
stessi contenuti nonnativi 
della piattaforma vanno 
nella direzione di una tra­
sformazione dell'organizza' 
zione degli studi. 

Ma, nel dibattito, si è 
stentato molto ad entra. 
re nel merito de/ne que­
stioni e a chiarire in che 
cosa con:sÌ'Sta in realtà 
questa vertenza-scuola; e 
soprattutto si è solo gene­
ricamente accenna10 al 
quadro poiitico in cui que 
sta giornata di lotta si 
inserisce. In realtà oggi 
lottare per l'ocrupazione 
nella scuola, difendere le 
condizione di vita di vasti 
strati di lavoratori del set­
tore e portare avanti mo­
menti di trasfoIlIIlazione 
deLla didattica, vuoi dire 
scontrarsi frontalmente 
con l'equilibrio politico 
che sorregge questo go­
verno. Un goverrlO che 
« a<xorpa» le classi con 
meno di 25 alunni, riducen­
'do gli organici e peggio­
rando le condizioni di stu­
dio e di lavoro; che at­
tacca la sperimentazione 
chiudendo le scuole più a: 
vanzate su questo terre­
no; che sembra intenzio­
nato a procedere con la 
logica dei ritocchi, come 
è avvenuto con le recenti 
disposizioni sll!lla scuola 
dell'obbligo, per paura di 
affrontaTe pubblioamente 

il 'Problema della rid'OTIlla 
del!l'istruzione. 

'Perciò, al di là delle steso 
se intenzioni sindacali, la 
sca:denza di oggi, pur con 
le sue debolezze, si collo­
èa a pieno titolo nella tor­
nata di scioperi in corso 
contro le misure economi­
che del governo. Dentro 
questo mov1mento di lot­
ta è importante che i la­
voratori dclIa scuola di­
scutano la possibilità di 
ridefinire la piattaforma 
contrattuale legandola di 
più a;lle esigenze che il 
settore esprime e impe­
dendo che passi ogni ten­
tativo di attacco all'unità 
tra classe operaia e pub­
blico impiego, mascherata 
con le logore accuse di 
conporativismo come è av­
venuto recentemente con· 
tra i lavoratori ferrovieri. 

Le reticenze nella indi­
zione dallo scioper.o e le 
modalità della sua aitmt­
zione sono tali da scorag­
giare la partecÌlpazione stu­
dentesca; è chiaro però 
che questa giornata di lot­
ta può rappresentare un 
primo importante momen-

to di unificazione delle 
klobi'!itazioni sviluppatesi 
in questo pr~mo mese nel­
le scuole. E' perciò neces­
sario stimolare ovunque l' 
iniziativa delle avanguardie 
studentesche e organizzare 
ovunque la adesione degli 
studenti, specie nelle cit­
tà in cui saranno indette 
manifestazioni pubbliche. 

Una mozione approvata 
in asosemblea dai lavoratori 
iscritti ai sindacati con­
federali di Civitacastella­
ha (Viterbo) « es-prime la 
sua insoddisfazione per le 
motivazioni proposte dai 
dirigenti confederali della 
scuola, principalmente per 
ì'aS'senza di un giudizio 
sulila politica economica 
\leI governo Andreotti che 
çolpilSCe in maniera pe­
sante anche le condizioni 
di v1ta dei lavoratori del-

· la scuola» e invita i la­
voratori. del settore « ad 
elaborare documenti che 
1>artendo dai propri bi­
sogni e .dalle proprie con' 
dizioni di vita entrino nel 
merito specifico delle -que­
stioni ecenomiche anche 
di portata più generale ". 

,FERROVIERI: sciopero 
indetto dal Comitato 
e dal CUB a Roma 

ROMA, 28 - Inizia alie 
21 lo sciopero di 24 ore 
indetto dai ferrovieri del 
comitato politico e del CUB 
di Roma Ter.mini. L'as­
s~blea, promossa martedf 

- pomeriggio dal OP.F e dal 
CUB, ha considerato la 
scarsa partecipazione dei 
ferrovieri romani aLlo scio­
pero indetto dai sindacati 
unitari come una ulteriore 
rÌlprova del rifiuto che la 
categoria manifesta alla li­
nea collaborazionista ed a 
un programma rivendicati­
vo assolutamente negativo 
per i laovoratori delle fer­
rovie. L'assemblea ha quin­
~i approvato la proposta di 
uno sciopero alternativo 
dei ferrovieri di tutto il 
compartimento ;per impor­
re. la revoca dei provvedi­
ment'Ì antioperai del gover­
no Andreotti e conquistare 
un contratto che abbia i 
seguenti !punti qualificanti: 
forti aumenti séltlariali sulla 
paga base, riduzione dell'o_ 
rario di lavoro a 36 ore e 
copertura integrale degli 
organici, sviluppo automa­
tico dello stipendio svinco­
lato da prove, esami, corsi 
e concorsi, rifiuto della 
mobilità e del cumulo del­
le mansioni, abolizione del­
,lo stato giuridico reaziona· 
rio. Nel volantino con il 
quale si ÌIIldice lo sciopero 

si dice che «gli interessi 
dei lavoratori pongono con 
urgenza il problema di un 
rapido riavvio del 'Processo 
di riunificazione della. clas­
se da attuarsi in tutti i po. 
sti di lavoro con la crea­
zione di or.ganizzazioni di 
base attraverso le quali, 
senza deleghe, i lavoratori 
possano esercitare il ~oro 
potere economico e politi­
co 'per creare un fronte di 
lotta capace di battere e 
rovesciare j disegni padro­
'l1ali ". 

L'assemblea ha poi Ìtnvi­
tato alla lotta i colleghi 
che hanno partecipato sia 
allo sciopero della FISA'FS 
sia a quello dei sindacati 
unitari, per la manifesta 
necessità di battere tutte 
due queste false alternati­
ve per ritrovarsi in una li­
nea rispondente ai reali in­
teressi di classe della ca te­
goria. 

L'appuntamento per i fer­
rovieri in sciopero è al'1e 
8 a piazza della Croce Ros­
sa per decidere ulteriori 
azioni di lotta. 

FEtRlROVIERI: 
Compagno ferroviere è 

costretto ad uscire dopo il 
Congresso. I .ferrovieri de­
legati a Rimi'lli !possono 
portare articoli per la pub­
blicazione. 

Lettera di un compagno della Ford di Oakland (USA) PER IL CONGRESSO 12, a RiminI presso l'al­
bergo Primavera. (Dalla 
stazione autobus lO o Il 
verso Riccione e scendere 
alla fennata 19). 

9pettive a medio termine. 
2) Riorganizzazione del la­
voro della commissione. 

.e in­
a ri 
'effr 

F.0rpÌ 
tjiret· 

"I sindacati dicevano: settimana di 4 giorni. 
Qui continuiamo a lavorare 58 ore la settimana" 

La lettera che pubbli­
chiamo ci è stata inviata 
da un compagno operaio 
~e1lo stabilimento Ford di 
p akland, nei pressi di San 
rancisco. 
Vorrei fare alcune osser. 

~azioni rispetto all'articolo 
• bozza d'accordo alla Ford 
americana ", da voi ,pubbli­
cato 1'8 ottobre. Voi dichia­
rate, pur con riserva do­
~uta alla limitatezza delle 
Informazioni, che probabil. 
lilente l'accordo raggiunto 
alla Ford ratppresenta un 
~le passo avanti. Nel1a 
litia fabbrica (dove lavora. 
~. attualmente 3.000 ope· 
tal, mentre altri milie so­
~ sospesi dal lavoro), l'as-

Inblea operaia ha rifiu­
tato la ratifica; è la prima 
~a, da noi, che succede 
llaz' cosa simile. A livello 

lonale, tra gli operai in 
~~Oduzione il contratto è 
CO to ratificato da 35.000 S1 
. ntro 22.000 no: se ci ag­
~giamo le 87.000 asten­
!toni, si è raglgiunto il re­
COrd dei «no" per un con· 
tratto dell'auto. A questo 
~h°P<>sito occor-re ricordare 
ca e la procedura di ratifi­
del!~ell'UAW (il sindacato 
I auto) rende presocahé 
IlJ.Possibile la «bocciatu· 
~. Qi un contratto da par­
i degli operai. Finora però 
t~~ntratti sono stati app~o­
ta l « a stragrande maggto­
b.nza ". Ora questo non è 
·"Ccesso. 
il La stampa borghese dice 
Ila CO~tratto rappresenta u­
'In VIttoria del principio 
li erro lavoro più occupa. 
one »; lo stesso argomen· 

to è stato usato dai sinda· 
calis ti per farci votare «'Sb. 
In realtà, quel che a!bbia­
mo ottenuto sono stati 13 
giorni di ferie in più su 
tre armi, non « all'anno >l. E 
siccome abbiamo perso 5 
giorni di ferie che ci veni­
vano concessi a Natale, il 
numero dei giorni di ferie 
.pagati è poi solo di 8. Ma 
iI vero problema nQIl è 
questo. 

Nella mia fabbrica, la­
voriamo 58 ore alla setti· 
mana, lO dal lunedi al ve­
nerdi, 8 al saobato. E' una 
situazione generalizzata a 
tutta l'industria dell'auto 
in America. Al contratto di 
tre anni fa, Woodcock, il 
presidente del sindacato, ci 
aveva promesso la fine del­
:0 straordinario obbligato­
rio. Quello che abbiamo in 
realtà ottenuto è la limita. 
none dell'obbligo a « sole" 
58 ore. AI,lora ci dissero 
che si trattava di un primo 
passo. Ma questa volta il 
problema non è stato nep­
pure sollevato dal sinda­
cato. 

Ci hanno parlato di « set­
timana di 4 giorni », e ne 
lavoriamo 6, ci hanno par­
lato di "meno lavoro più 
occupazione ", . e ci trovia­
mo invece con due turni 
ohe fanno l'orario di 3 turo 
ni (58 più 58 fa 116); tre 
turni a 40 ore settimanali 
dovrebbero lavorare 120 0-
re). E inoltre, ancora 200 
mila operai dell'auto sono 
« laid-off,. (una sorta di 
cassa integrazione a zero 
ore), mentre il resto affron­
ta quotidianamente un con-

tinuo aumento dei ritmi. 
-Non conosco un solo 'ope­

raio che, prima dello scio­
pero, fosse fiducioso di una 
qualche vittoria. Dalla fir­
ma del contratto preceden. 
te che corrispose all'inizio 
della crisi dell'auto, vi è 
stato un attacco continuo 
alla !forza operaia: taglio 
dei tempi, disciplina più 
stretta, mentre l'azione d~l 
sindacato s.ulle condizioni 
\li lavoro si faceva ancora 
meno incisiva ohe in passa­
to. La 'Proposta deHe gior­
nate lavorative in meno è 
venuta fuori non in rispo­
sta alla spinta operaia -
questa semmai era per un 
aumento del salario e la 
fine degli straordinari ob­
bligatori, ma nella piena 
consapevolezza che rivendi­
cazioni del .genere non sa­
rebbero mai state recepi­
te -; e inoltre non è la 
prima volta che la parola 
d'ordine della settimana ri­
dotta viene fuori. Se ne 
parlò già nel 1958, e poi 
il progetto fu velocemente 
accantonato; nel 1970, di 
fronte alla mobilitazione o­
peraia contro le condizioni 
di lavoro, UA W e ChrySller 
avviarono lo stu'dio ,per una 
settimana di 4 giornate a 
1.0 ore, e anche quello fini 
in un cassetto. Di nuQIVO, 
nel 1974, di fronte ad una 
caduta dell'occupazione del 
30 per cento in 15 mesi, si 
è riparlato di 32 ore, e 
cosi adesso. Non è difficile 
capire perché. 

Durante la recente «ri­
presa lO, la ,produzione di 
auto è sallita del 30 per 

cento dal 1975 al 1976, l' 
occupazione solo del 15 
per cento. M.igliaia di ope­
rai rimangono a O ore. 
Questo significava i~ decli­
no del potere del sindaca­
to: si trattava di ri!spon­
dere, salvando !'immagine 
« progressista» dell~UA W .e 
contemporaneamente Il 
reale rapporto di «part­
ner» delle aziende. Così, 
hanno assicurato il'asten­
sione da ogni lotta contro 
mi dichiaravano che a­
vrebbero votato contro: 
ma tutti sapevatlllo c'be 
d ritmi; hanno assicurato 
lo straoroinar·io; hanno ac­
cettato aumenti talmente 
mi'Serabiili da imporre agli 
operai di « volere» lo 
straordinario; insomma, 
hanno cerca to di rendere 
redditizio a'l massimo per 
le compagnie IiI lavoro de­
gli occupati, !parlando di 
«meno lavoro, più occu· 
pazione ". « Lavorare di 
p iù ma tutti" (nella spe­
ranza cia'è di profitti tal­
mente elevati da indurre 
gli stessi padroni a maggio­
ri assunzioni): questa, a 
parte la demagogia, è la 
vera parola d'ordine del 
sindacato. 

A questo punto, occorre 
che vi spieghi 'Come fun­
ziona uno sciopero per il 
contratto in America, vi­
sto dagli operai. Ciascuno 
di noi d'a non più di quat­
tro ore al'la settimana di 
,picchetto, !per di più so­
stanzialmente simbolico. I 
nostri incontri con i sinda· 
calisti sono per loro essen­
zialmente occasiioni di pro­
paganda per Carter. Di 

quando in quando, l'UAW 
emeHe un comunicato in 
cui si dice che « vengono 
fatti progressi nella trat­
tativa ». ,Poi ci dicono che 
l'accordo è fatto, ed è già 
prO'nto un opuscolo che 
spiega gli «( aspetti buoni» 
dell'accordo. ,poi ci invita­
no all'assemb1ea di ratifÌ­
ca, mentre già tutti ,i gior­
nali dicono che «abbiamo 
vinto un a<xordo storico, ii 
tprimo passo verso le 32 
ore ». 

Eravamo -tutti convinti 
che questo contratto è un 
bidone tremendo. Moltissi­
« tanto, passa lo stesso »: 
·il vero grande vantaggio 
dei burocrati sulla base è 
che loro sono organizzati, 
noi no. Ben poche volte 
siamo riusciti a battere 
questa forza. Questa vol­
ta, comunque, il sindacali­
sta che cercava di decan­
tarci d'accordo l'abbiamo 
fischiato un bel po', pri­
ma una significativa mino­
ranza, 'Poi 1a maggioran­
za. 

Ed è su questa forza che, 
nella mia ,fabbrica, abbia­
mo costruito la maggio­
ranza che ha votato" no »; 
non un « no» sdlo a que­
sto contratto, un « no » che 
è seI1VÌto a dimostrare che 
in questa fabbrica, oltre al­
la direzione e al sindacato, 
stiamo noi che possiamo 
costruire un reale "terzo 
potere ». 

Tom Klein 
Sul giornale di domani 

pubblichiamo una risposta 
che affronta i problemi sol­
levati in questa lettera del 
compagno Tom_ 

l) CONGRESSI DI FEDE­
RAZIONE 

In numerose .città si 
stanno già svolgendo con­
gressi di federazione, Ol­
tre a quelli già indicati 
nei giorni scorsi inizia oggi 
il Congresso Provinciale a 
POTENZA (ore 9 via Va.c­
caro 72), a SCHIO (ore 
20,30 presso il teatro civi­
co di Schio). 

PESCARA: disoccupati 
diplomati e laureati_ Ve­
nerdì 17 presso la sala 
della provincia, assemblea 
con la partecipazione di U· 
dia ClrlHo dei disoccupati 
di Napoli. 
AI DELEGATI 
E OSSERVATORI 
DELLA SEDE DI MILANO 

Entro le ore 18 di sa­
bato devono pe~enire in 
sede tutti i soldi per i de­
legati e l'elenco degli os­
servatori. Il treno per Ri­
mini parte alle 8 di dome­
nica mattina 31 ottobre 
dalla stazione centrale. 

PESCARA e CHIETI: in 
questi giorni vigilanza e 
mobilitazione antifascista. 
Sabato pomeriggio a 
CHIETI manifestazione ano 
tifascista . 
Il treno per Rimini, per 

i COnlpagni della SICILIA 
ORIENTALE, parte da Ca· 
tania sabato alle ore 17,35. 
II prezzo del biglietto è di 
lire 10.000. 
2) CONGRESSO NAZIO. 

NALE 
Il Congresso nazionale 

di Lotta Continua inizia 
domenica 31 a Rimini, al­
le ore 11. 
AL SALONE FIERISTICO, 
VIA DELLA FIERA 23. 
(DALLA STAZIONE AUTO­
BUS « FIERA", SCENDE­
RE AL CAPOLINEA). 

Al Congresso, in apertu· 
l'a, i capo-delegazione do-

vranno consegnare, oltre 
all'elenco dei delegati, an­
che un elenco dattiloscrit­
to a cura della sede con 
i nomi di tutti i compagni 
e le compagne che hanno 
comunicato alla sede l'in· 
tenzione di partecipare al 
congresso, per poter di­
stribuire loro i tesserini 
di invitati_ 

Per quanto riguarda i 
delegati, sono state stabi· 
lite le quote per sostener­
re tutte le spese congres­
suali (alberghi, spese tra­
sporti, spese impianto con­
gressuale), in modo dif­
ferenziato tenendo conto 
delle spese di viaggio che 
sono a carico delle delega­
zioni. Le quote sono: 55 
mila lire per i compagni 
dell'Emilia-Romagna, 50 
mlla per i compagni di 
tutto il nord e il centro 
compresi Lazio e Abruzzo, 
45 mila per Molise, Cam­
pania, 40 mila per Puglie, 
Basilicata, Calabria, 35 mi· 
la per Sicilia e Sardegna. 

Si invitano le sedi a 
portare a Rimini materia­
le per la vendita negli 
stand, 

PER L'ASILO • 
DEL CONGRESSO 

L'asilo per i bambini del 
compagni è assicurato. Re­
sta . il problema della sor­
veglianza; i COnlpagni e le 
compagne disposti a parte. 
cipare alla gestione dell'a­
silo con dei twni che per­
mettono a tutti di seguire 
l'andamento del lavori so­
no pregati .dI comunicarlo 
alla presidenza. 

I genitori che sono inte 
ressati devono t-elefonare 
al giornale: 58 00.528 e chie­
dere di Valerla. 

Il Comitato nazionale 
si riunisce sabato, alle ore 

COMMISSIONE 
ECONOMICA 
DI LOTTA CONTINUA 

E' convocata a Rimini 
per la sera del 2 novem­
bre_ O.d.g.: l) La situazio­
ne economica e le sue pro-

ROMA: il comitato di­
soccupati laureati e diplo­
mati si riunisce venerdì 29 
alle ore 16,30 a chimica 
(università). Odg: mobili· 
tazione al Provveditorato e 
concorso alla Cassa di Ri· 
sparmio. 

chi • 
CI finanzia 
Periodo 1-10 - 31-10 

Sede di VENEZIA: 
Sez. di Mestre; Silvano 

e Marilena 100.000, un com­
pagno 700, Klaus e Tere­
sa 5.000, Beppe 5.000, Ma­
riolino 500, Beppe ed Enri­
ca 10.000, raccolte al con­
gresso 78.000. 
Sede di PAVIA: 

Sez. Voghera 25.000. 
Sez. Vigevano; imbian­

chini del comune e operai 
Enel 10.000. 
Sede di VARJESE: 

Sez. Busto Arsizio 26.500. 
Sede di TERAMO: 

Sez. di Giulianova; com­
pagno Eligio 9.000, nucleo 
Campli 7.000. 
Sede di FIRENZE: 

Raccolti dai compagni 
110.000. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Marciano ... el 2.000, 
Panfi 5.000, Brasola 10.000, 
... oppo 10.000, Toni 4.000, 
Aldo 5.000. 
Sede di LECCO: 

Sez. Merate; un compa' 
gno 15.000, Panzeri conta­
dino 2.000, Enzo 500, Ricci 
350, Teresa 11.700: campa· 
gni PCI 400, raccolti dai 
compagni 57.500. 
Sede di CATANZARO: 

Raccolti sul corso dai 

compagni Pietro, Giancar­
lo, Enzino, Rino, Sandro 
5.000. 
Contributi individuali: 

Stefano - Roma 10.000, 
E.T. - Roma 3.000, AL. 
Roma 40.000, Antonio V. -
Mestre 500. 

Totale 569.450 
Totale precedo 13.103.135 

Totale comp. 13.672585 

{pubblichiamo la lista di 
Treviso il cui totale è già 
apparso ieri) 
Sede di TREVISO: 

Sez. Centro; Gianfranco 
10.000, Silvana 5.000, Mas­
simo junior LODO, Flavia 
20.000, Flavio 1.000, Chiara 
e Dario 1.000, Mariano 
USO, Giacomo sottuff. a­
viazione militare 2.000, Ni­
no 500. 

Sez. Villorba Spresiano; 
Car'lo 1.000, Roberto ope­
raio 500, Gabriella casa­
linga 5.000, Sergio opera­
io 1.000, ad una cena 800. 

Sez. Vittorio Veneto; 
CaIvano 5.000 Paolo 5.000, 
Luciano 5.000, vinti a car­
te 2.000, Carlo 2.000, Gigi 
2.000 Ivano. 2.000, France­
sca 2.000, Dario 1.000. 
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ABORTO: come ne 
discutono 

in Parlamento 
ROMA, 28 -- E' termi· 

nata jeri la prima fase del· 
ia ilisoussione parlamenta. 
re sull'aborto, il dibattito 
in -commissione; l'esame 
delle varie proposte di lego 
ge contirrmerà nel comitato 
riJStretto formato da rapo 
presentanti di tutti i grup. 
pi parlamentari. I lavori 
del ;comitato iniziano il 3 
novembre e avverranno in 
forma non pubblica. Fine 
del comitato ris-tretto do­
vrebbe essere 1a formula' 
zione di un unico proget· 
to di legge o comunq.ue-di 
un iprogetto di legge sul 
qua:le converga il più amo 
pio schieramento parla. 
mentare, svuotando di fat­
to di ogni significato e 
ridu-cendo ad una pura 
sanzione formale iI dibat­
tito che si terrà successi· 
vamente in assernblea per 
fapprovazione definitiva 
dem·a legge. 

Quanto alla di'scussione 
avvenuta ieri in commÌ!S· 
sione, crediamo che la co­
sa mÌlgliore sia citare di­
rettamilllte da1 verbale. 

Ines Boffardi (DC) 
«La lirberalizzazione del' 

l'aborto è inalCCettabile, si 
pone in contrasto con i 
prindpi costituzionalli. e 
con la stessa Dkhiarazio' 
ne unilVersale dei dÌlr1tti 
detl'uomo: alqa madre ver­
rebbe garantito il diritto 
di. uccidere il nascituro, 
un diritto di vita e di moc­
te che sfoci"<l in una forma 
di neoschiavÌlsmo". 
Terranova, indipendente di 

sinistra 
« Punti quaHficanti do' 

vrebbero consistere innan· 
zitutto nel non cOITsÌ!dera­
re reato l'abocto; in se· 
condo Luogo ne1 rimettere 
la dedsione sulil'interru' 
zione di gravidanza esclu· 
si'Varrnente al.la donna nei 
pr~mi tre mesi, in terzo 
luogo nell'esigenza di for­
nire ogni assistenza mora· 
le e materiale alla donna. 
1!m:porre altre condizioni 
o adempimenti non avreb· 
be al,tro significato che 
penpetuare l'abocto dan· 
destino ". 

Adriana 5eroni (PCI) 
« La pr0p0sta di legge 

del gruppo comunista ri· 
prende rodelmente, salvo 
alcune modifiche a~l'arti· 
colo .5, il testo varato dal' 
le commi'ssioni ri.lIII1ite giu. 
stizia e sanità nella VI 
legislatura... Anche se il 
termine « autodetermina· 
zione" può ta1vOlta susci· 
tare degli interrogativi per 
altro comprensibilissimi, 
non si può negare la giu· 

stezza dell'indirizzo che ve­
de la donna protagoniosta 
della decisione ultima. In 
questo quadro i termini 
di riflessione previsti dal· 
la proposta di legge, lun' 
gi dal comprimere la li· 
bertà di scelta della don· 
na, valgono piuttosto ad 
esaltarla pienamente ... 

In ordine ailila procelduro 
pe·r l'ÌInterruzione della 
gravÌ!danza ( ... ) va sottoli­
neata l'inadeguatezza della 
proposta Corvi'Sieri~PintO' 
che oltre ad aprire la via 
a gravi pericoli per la vi· 
ta delIa dorma, !l'appresen· 
ta l'approdo ultirmo di chi 
vede l'aborto come mero 
dlritto dvile e non invece 
come fenomeno da com· 
,battere e circoscri'Vere ... 

lil gruppo comunista è 
cÒIltrario a che ~'aborto 
venga effettuato nei con' 
sultori... ». 

Bozzi (PLI) 
«Una prima impostazio­

ne con'f~gura l'a:borto come 
diril1tO' soggettilVo, autoge· 
stione del proprio col'po 
da parte della donna, dirit· 
to di libertà. La prqposta 
più coerente è quèl!l<l . del 
deputato Corvisieri che 
porta alle estreme conse· 
guenze tale diritto di auto· 
disposizione al p'll'Ilto .di 
incriminare il medico che 
rifiuta di operaTe l'intero 
vento abortivo». 
Cirino Pornicino (DC) 

«L'ruborto è l'espressio· 
ne più genuina di una cuI, _ 
tura consumistica oggi do· 
minante che cerca di risoll­
vere in questo mO'do le 
contraddLzioni indotte dal 
sistema. n modo in cui 
viene affrontato in a.mpi 
strati popOlari e in molte 
zone del paese, per esem­
pio al sud; il probUema 
della maternità eSiprime l' 
aderenza profonda ad una 
·cultura popolare che rea­
gendo al consumis-mo do­
minante riafferma il valo­
re dena dLfesa della vita». 
Adele Faccio (PR) 

«Dopo aver denunciato 
la disinformazione sden­
tiifica dei medici in ordine 
aU"aboI1to dato che si con­
tinua a prati'care il puro 
e semPlice raschiarnento, 
rileva che nessun medico 
si è degnato di prender·si 
carico di questi problemi. 
La ragione è semplice, an° 
che se brutale: gli uomini 
non hanno l'utero!» 
Luciana Castellina (.DP) 

«Due deputati di IDII' 
hanno 'presentato una pro­
posta di legge sull'a.borto, 
formulata da esponenti 
dei movimenti ,femministi: 
tale scelta non è staJta per 

Per coordinare le iniziative 
sul'l'aborto 

Pubblichiamo un elenco ·di indirizzi . di 'col­
lettivi e cQOrdinamenti con cui si possono coor­
dinare le iniziative di lotta in questo periodo. A 
questi indirizzi si possono inviare anche le ade­
sioni alla manifestazione. 

Coordinamento dei COlliSu'ltori, via Montevi­
deo, ang. G. Bruno - Torino; M~ria Manfredi, 
via Pastrengo 1/4 - Genova; Coordmamento Boc 
coni, via Bocconi - Mi·lano, tel. 02/4:1.21;102; MLDA, 
via degli Aurunci 19 - ROMA, '1e1.06/540.40.66; 
MDLA, c/o Elena Bertonelli, 'via Pacuvio 65 -
N.AiPOLI, tell. 081/66.13.46; Colletti'Vo Donne in Lot­
ta, c/o Anna :Maria Rivera, ·via Gen. De Bernardis 

altro fatta ipropria dal 
gruppo poi'ché si è ritenu­
to 1naccettahTIe che la me' 
diazione tra collettività ed 
organi dello stato fosse e· 
sercitata dal movimento 
femminista ill've-ce che dal­
le forze poHtiche istitu. 
zionalmente depositarie di 
questa .fondamentale fun' 
zione. Dichiara comunque 
la sua dispontbHità per tut­
ti quegli accordi e quei 
compromessi che si rende­
ranno necessari ai fini 
dell'approvazione di una 
legge che, nei limiti con­
sentLti dalll'attuale quadro 
politico, sia quanto più 
possibile va1ida e accolga 
quanto meno quei princi' 
pi che ormai sono larga· 
mente penetrati nella co· 
scienza della collettività". 
Annuzzu indipendente di 

sinistra 
«Non ci possono essere 

arbitri nel contflitto spes­
so tragico che si determi­
na tra ,la dorma e la vita 
che essa 'Porta in sé, an­
che perché si tratterebbe 
sempre di W1 arNtrio vi­
ziato da motivazioni ideo­
logiche e quindi inevitabil· 
mente produttore di pre· 
variocazione ». 
Maria Magnani Noja (PSI) 

«Si dichiara contraria 
aMa proposta Pinto-Corvi­
·sieri che protJrae fin 
qua'Si alla nascita il 
diritto di aborto sia per' 
ché i rischi dopo i primi 
90 giorni di gravidanza so­
no troppo alti, sia perché 
la coscienza popolare non 
consente certamente un ta­
le assunto sia infine per­
ché è un rifiuto della ma­
ternità come libera scel ta 
e reSiponsa:bilizzazione del· 
la donna ... 

L'aborto non è un diTjt­
to civi,le ma è la ris'Po­
sta ad uno stato di cO" 
strizione. E' perciò da ve· 
dere se si possa fare una 
ca'sistica degli stati di ne­
cessità che J.o giustificano 
o iIllVe-ce 'laJSciare alla don­
na la decisione. Il vero di· 
ritto consiste nel non do· 
ver abortire, nel garan­
tire aHa donna il diritto 
di scegliere se e quando 
essere madre». 
Emma Bonino (PR) 

«L'aborto non è reato 
ma una 'Violenza pefipetra­
ta a spese delle donne .0 
lo stato si irmpegna aga' 
ran1irne la gratuità con' 
sentendo alle dOlllIle di ef­
fettuanlo in strutture ap­
posite, oppure in mancan° 
za dilagherà ancora l'abor· 
to c1andestino». 
Pinto (DP) 

«A,fifirontando un punto 
particola11IIlente contestato 
del pr~getto di legge, in­
vita, invece di chiudere 
iIpocri<tamente gli occhi 
sulle donne costrette ad 
abortire anche in una fa' 
se avanzata della gravidan· 
za, a riconoscere che l' 
unico modo di combattere 
elfifettivamente l'aborto è 
la trasformazione di que­
sta società e ill superamen­
to delle cond.izioni di su· 
balternità e di oppressio. 
ne in cui sono tenute le 
donne ». 

'0Su'1 giornale di domani 
,pubtili'Cheremo integral­
mente· il discorso del com' 
pagno Mimmo Pinto). 

ROMA: gli operai della 
SACA di Brindisi non 

accettano vaghe 
promesse 

In corteo sono andati al Ministero 
del lavoro: «Siamo disposti a 'restare 
a Roma finché non avremo garanzie 
dal ministro» 

ROMA, .28 -- Stamattina 
sotto una ·pioggia battente, 
i 1.000 operai della Saca di 
Brindisi hanno attraversa· 
to Roma con un agguerri­
to corteo dal Colosseo al 
Ministero del La'Voro. E'da 
due anni che la fabbrica, 
che 'costruisce parti di ae­
reo, è in lotta contro la 
gestione clientelare e rovi­
nosa del padrone Indrac­
colo che ha speso i fondi 
ricevuti per l'ampliarp.en­
to dea'azienda daU:Isveimer 
(Cassa del Mezzogiorno) in 
s.peculazione, e che ha a<:~ 
cumulato un mare di debiti 
con banohe e fornitori con 
la speranza di ottenere 
nuovi fondi dallo Stato. 
E' da tre mesi che non 
vengono pagati i . salari a 
tutti i dipendenti; addirit· 
tura il padrone è arrivato 
a chiedere la cassa integra. 
zione per ' 300 di essI. 
« Quello di oggi deve esse­
re un incontro risolutivo» 
ci ha detto un compagno 
deLla Saca:...-« Siamo dispo­
sti a restare a Roma fino 
a che il Ministro non ci 
darà precise assicurazioni 
sul passaggio alle Partec1-
pazioni Statali del'l.a nostra 
fabbrica, sul pagamento 
dei 'salari arretrati, e sulla 
garanzia del posto di lavo­
ro. Abbiamo già preso mol­
.te iniziative di lotta, una 
manifestazione alla Regio­
ne PUigli_a il 6 ottobre, . uno 
sciopero provinciaJe gene­
rale a Brindisi il 7, abbia­
mo fatto uno sciopero con 
manifestazione a 'Lecce il 
18, abbiamo messo le ten­
de in piazza Vittorio à 
Brindisi e in piazza S. O­
ronzo a Lecce. ' L'ultirma 
settimana poi c'è stato un 
sa'lto in avanti nelIe forme 
di lotta. 

Giovedi scorso, durante 
la manifestazione, siamo 

arrivati sotto l'Associazio­
ne Industriali e c'è manca­
to poco che la iD'Vadessi­
mo. ·La voJ)ntà di lotta tra 
gli operai è fortissima, in­
fatti" il giorno dopo siamo 
usciti in massa ed abbia­
mo bloccato i binari della 
ferrovia e poi la stazione. 
E' stata un'iniziativa dhe 
ha raccolto l'adesione mas­
siccia degli operai e per 'la 
prima volta anche gli im, 
piegati harmo partecipato: 
c'è la volontà, dopo tante 
attese, di fare una lotta 
veramente incisiva che co~ 
stringa il governo alle SIllè 
responsabili tà. 

I funZionari del PCI e 
della FIOM si sono pre-ci­
pitati in stazione per dis­
sociarsi dalla nostra lotta, 
dicendo che « faceva il gio­
co del padroné ». Comun­
que è arrivato subito il te­
legramma di con,vocazione 
al Ministero del Lavoro e 
questa voha ci siamo ve· 
nuti: tutti. E' anche venuto 
già Gavioli della ,RLM na­
zionale e ha spiegato ai 
quadri della FIOM che non 
si può cavarsela dicendo 
che è una «provocazione 
pl'Idronale" la lotta dura 
degli operai. Insomma an­
che da noi c'è un certo 
« scollanlento", come dice 
Berlinguer, tra il sindaca­
to e gli operai. Per esem­
pio stanotte venendo a Ro­
ma abbiamo eletto dei de­
legati nostri, dei «capicor­
riere », che seguano le 
• l ttative assieme al Con· 
Y ·;lio di fabbrica e dhe cu­
ltno che le cose vadano 

·1\", r il verso giusto. Se oc­
tl, l '-re dovranno con tilliUare 
ll'l.' trattativa tutta la notte 
e f~'lche domani; noi di qui 
ne.·· ci muoviamo finché 
nor/- ~bbiamo una risposta 
precisa )I. 

Concutelli: 
• 

Pierluigi 
lO anm 

di imprese squadriste 
L'assassino dì Occorsio, 

unico latitoante de1 grup­
po individuato ieri, ha 32 
anni. Da almeno lO è sul. 
la breccia dello squadri· 
smo. Teatri d'azione: Pa· 
lermo fino al '74, poi Ca. 
tarria, Roma, la Puglia. 
Nel '68-'69 fu tra i fonda­
tori del. cl.ub «Trocade­
ro ", gI1.llppodinaootardo 
palermita!llO. Il circolo 
(corso Emanuele 383, pro_ 
prietario il fascista Pago­
to) è perquisito ne~ mag­
gio '69 e salta fuori un 
arsenale di armr con la 
mappa de~i attentati ese­
guHi. Gli obiettilVi: una 
chiesa, due caserme, due 
linee ferrovia,rie, la sede 
della «giovane Itaùia". Lo 
scopo: addossare g'li at­
tentatr alla sini'stra, se­
condo lo schema .che sa­
rà applicato a P. Fonta­
na. In ottobre viene sor­
preso con tre camerati 
durante una esercitazione 

a fuoco nel poligono mi· 
litare di Bellolampo (PA). 
'. __ E' una prÌ'llla prPOva 
deLla dilmistichezza con le 
gerarchie militari' che qua. 
#~à il Concutelli al di 
,a della semplice aWvità 
squadristica e che lo 
identi-fì:ca come « te-cnico » 
de}\"uso di armi da guer­
ra. Nel maggio. pa.rtec1pa 
ad un assal.to srunguinoso 
alla facdltà di sdenze e 
ad una aggressione alla 
scuola Meli. 

L'anno successivo agi,sce 
ancora con pro'VOCazio.ni 
all'università (26 gennaio) 
e con pes.taggi contro 
compagni (8 febbraio). In 
luglio viene scoperto un 
campo paramilitare a 
Menfi, uno dei tanti che 
in questo periodo. pWilu­
lano in Sicilia. Concutel­
li né fa parte in qualità 
di istruttore, con l'altret­
tanto noto Guido Virzì 
(carndidato. MSI) e con l' 
onO'revole missino Guido 
LoportO' .. 
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fascisti, ma già in ottobre 
Concutel1i è in grado di 
inscenare una gazzarra al­
la federazione del PCI e 
torna a ÌIDipCrversare al 
Cannizzaro. Nel dicE.xi:Jre 
1973 ancora un pestaggio 
(tre studentesse ferite) al 
liceo Umberto -con Virzì e 
Mi'randa, e nello stes'so pe­
PiO'do aggressione .al re­
sponsabile d'éll 'antima.fia 
per il PCI ,Pio La Torre. 

I F IUL 
Il popolo friulano non vuole deportazioni e ghetti, vuo­
le continuare a vivere sulla propria terra e ricostruire 
un Friuli migliore. 

Il governo ha emesso l'una tantum, una tassa ingiusta 
che colpisce i meno abbienti, senza neppure la garan­
zia che i soldi siano usati per i friulani. 
Non ·un soldo del Friuli deve andare a chi si sta 
ancora mangiando quelli del Polesine, del Vajont, 
della Calabria e del Belice. 
Il Comitato di coordinamento dei paesi terremo-
tati del Friuli, lancia un appe'llo per il pagamento 
diretto dell'una tantum ai terremotati, invita ad 
inviare i soldi al comitato di garanti che si è 
costituito per garantire la raccolta e la 
consegna diretta alle organizzazioni popo-
lari e agli enti locali delle zone terremotate 

Il versamento va effettuato sul conto cor-
rente del Comitato c.c. 24/ 3511 intestato 
a Roberto lacovissi consigliere comunale 
di Gemona. 

Il Comitato di coordinamento 
dei paesi delle zone terremotate 

Per mettersi in contatto l'indirizzo del Comitato è .. 
ARTEGNA CAMPO 4 • leI . 987031 / 987046 

UtiliZZ'iamo questi ultimi giorni per affiggere ovunque questo testo (agli uffioi del,le poste, nelle piaz­
ze, ecc.) affiggendo ovunque anche ~ nomi degli avvocati locali che si impegnano a sostenere 1a le­
gittimità deH"iniziati-va, di fronte a eventuali ricorsi verso chi scelga qu~ta forma di pa~amento: 
A partrre dai comitati 10000aii di avvocati sarà costruito al più presto anche un centro nazIOnale di 
coordinamento della difesa legale. 

Arrestato o denunciato 
per ben sette volte, è sem­
pre libero di ciI'<Xlllare: re· 
sponsalbile delJ'l« ordine 
pulbblico J) a Palermo sono 
il ben noto questore Li 
Donni, quello dellie «inda­
gini» su Scaglione e poi 
vice capo della PS, e il 
genera1e dei CC Oal1a Chie­
sa, ca'CCÌ'atore di Ibnigatisti. 

Visti i requisi.ti, viene 
candidato ,(e trombato) nel­
le lrste missine di Paler­
mo per le amministrative 
del 1975. Le ultime impre­
se di Concutelli corrispon­
dono ali « ricidaggio » degli 
squadristi in imprese di fio 
nanziamento: nell'aprile di 
questo anno viene spkcato 
a Taranto ordine di cat­
tura nei .suoi confronti per 
i! sequestro del ,banchiere 
Mariano ,(280 milioni), ohe 
già aveva portato aN'arre­
sto di un dirigente e un 
onorevole del M'SI e a 
quel10 di squadristi c011e­
gati con l'ambiente tosca­
no versHiese. 

Per motivi di spazio sia­
mo . costretti a rimandare 
a domani un articolo di 
valutazione sull'inchiesta 
« Occorsio ". 
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SALERNO 
nessuna giustificazione fra 
gli operai. Questo scontro 
con il sindacato è stato 
diretto dai cOInipagni della 
Ideal-Standard, 'la fabbrica 
più forte della provinda e 
dalla Ekos che harmo coin­
volto oltre alle altre fab­
briche 'del settore anche la 
Penn.italia, tradizionale roc­
caforte del 'PCl; cosi quasi 
tutta la FILCEA (che orga­
nizza il settore più impor­
ta!llte della classe operaia 
salernitana) si è schierata 
per i iI ritiro della stangata. 
Questa mattina gli operai 
de Ha Ideal-Standard e di: 
versi della .permitalia han­
no ritrovato il modo giusto 
di farsi sentire contro la 
stangata, bloccando dalle 8. 
fino alle 9,30 'la statale nei 
pre'SlSi della zona industria­
le. All'UDA un delegato d' 
accordo con il padrOJ1e a­
veva imposto ad alcuni re­
parti di lavorare. Dal bloc­
co stradale si sono s-postati 
circa 200 compagni ohe han­
no invaso la fabbrica ac­
clamati dagli operai. Di -li 
tutti in corteo si sono re­
cati alla SNIA-Viscosa e 
sono entrati dentro perché 
un gruppo .di fasc.i'sti aveva 
messo in moto le macchine 
e cer-cava di lavorare. Un 
corteo interno ha spazzato 
la fabbrica e irmposto lo 
sciopero. Alle .Elcos dii Fi­
sciano 4 compa-gni sono ri­
masti contusi mentre re· 
spiIl!gevano una provoca· 
zione .di un gruppo di cru­
miri. 

Alla manifestazione uffi­
ciale, una delle peggiori 
mai fatte a Salerno, hanno 
parteCipato circa 1.500 ope­
rai studenti, disoccupati. 
Le delegazioni dalle fabbri· 
che, carne ;previsto, erano 
molto ridotte riSipetto ad 
altre occasioni di lotta. Un 
lnsuccesso sindacale, che 
non 'Può essere trovato nel· 
la pioggia perché ~a com· 
battilVità del Co.rteo, esdus'Ì 
akuni settori dove era pre­
sente la sinistra rivoluzio· 
naria, è stata molto scarsa. 
La ,Pennitalia sfilava nel più 
assoluto silenzio, mentre i 
cOInipagni della Elcos e del· 
la Titano seguiti da molte 
delegazioni di studenti gri· 
davano contro. il governo 
e da st<mgata per lo sciope­
ro nazionale. 

'Nel teatro Augusteo una 
gravissima provocazione 
fatta daI POI per recupe­
rare la credibilità iperduta 
nella classe operaia. GfUip. 
pi di veri e 'Propri maz­
zieri, prima dell'inizio del 
comizio, hanno aggredito i 
cOInipagni di LC e dei CPS 
che lancia 'Vano slogans non 
graditi al sindacato. Grup. 
pi di operai della Tassoni 
e della Brollo oSi sono ri· 
berIati gridando contro 
questo atteggiarmento da 
« padroni del1a classe ope. 
raIa ". 

Il segretario ' regionale 
Morra ·nel suo intef'Vento 
ha cercato di oflfrire una 
immag~ne combattiva del 
sindacato e di far pass!)re 
come una sbandata l'aval· 
lo sindacale ana stangata. 
Ha concluso sullo sciope· 
ro nazionale dell'industria 
e regiona1e del 12 novem­
bre ·promettendo una gran· 
de manifestazione a Sa· 
lerno. 

MONTEFI'B·RE 
la fallita assernblea alla 
mensa a cui erano giunti 
cortei da tre punti delIa 
fabbrica. NeJ.I'unico inter­
ven to che si è tenuto alla 
mensa, prima che si rom­
pesse l'impianto di ampli· 
ficazione, il sindacalista è 
~tato costretto a sconfes­
sare le posizioni prese 
nella ,pre-cedente assemblea 
ed ha riconosciuto il man­
cato pagamento del salario 
non è che una sporca ma­

;novra speculativa di Cefis 
per garantirsi una grossa 
,fetta di miliardi dallo 
Stato. 

SOLDI 
raccolti ben 5.200.000 sono 
di contributi individuali, 
cioè di lettori e simpatiz­
~antt che individualmente 
banno sostenuto il giornale. 

Questo dato se da un 
lato ha un significato poli­
tico estremamente positivo 
perché ci informa come il 
giornale sia considerato u­
'no strumento importante 
da molti compagni al ~ 
fuori della nostra organiz.. 
zazione e come sia possi­
bile trovare il sostegno al 
giornale e alla nostra or­
ganizzazione fra le masse; ' 
dall'altro ci deve far ri­
flettere seriamente, perché 
lndica come invece questo 
problema sia stato ultima:· 
mente totalmente trascura. 
to all'interno del nostro 
partito. C'è un atteggia· 
mento in molti compagnl 
di rivendicazione nei con· 
fronti del partito e del gior­
nale anche se non detto e­
spressamente (non è un ~­
so che pochi si pronuncino 
nonostante gli appelli e re 
sollecitazioni) che li porta 
a non fare sottoscrizione e 
diffusione del giorna1e, ad 
!lvere un atteggiamento di 
attesa: «vediamo cosa suc­
cede poi vedremo ... ". DOb· 
biamo battere questo atteg­
giamento far uscire allo 

giornale oggi, significa ne,. 
garsi la possibilità di avere 
scoperto queste posizioni: 
non fare la sottoscrlzl.one, 
non fare la diffusione del 
il giornale domani. 

Ci rivolgiamo a tutti i 
compagni~ operal' agli stu· 
denti, ai compagni che han­
no rapporti di massa nei 
luoghi di lavoro e di intero 
vento perché promuovano 
ovunque sottoscrizioni, per· 
ché questo oltre ad essere 
l'unica garanzia per soprav· 
vivere è la maniera più 
giusta per far trionfare la 
linea di massa, per batte· 
re le posiziOni opportuni· 
ste. 

I compagni 
dell'Amministrazione 

co Serantini» si sono pro­
gressivamente raccOlti un 
numero sempre cres-cente 
di studenti e proletari, e 
non ' è \Stato pos'Sibile aI 
sindacato impedire che 
questo spezzone prendesse 
la testa del corteo.. Va det· 
to che il si!IJ.dacato ed ~l 

~ PCI, nella preparazione 
della manifestazione, ave· 
vano curato escltusiovamen· 
te il problema del servi­
zio d'oroine contro i set­
tori proletari autonomi. 

Un'alltra si.gIlÌlfilCativa pre' 
. senza è stata quelùa dei 
proletari in iotta per la 
casa, guidati da cinque fa· 
miglie che stanno svilup­
pando una lotta vincen­
te contro l'Istituto Auto­
nomo Case PopolaTi. che 
vorrebbe portare avanti 
un programma massiccio 
di sfratti. L'unità dei pro· 
letari in lotta per la casa, 
gli 'studenti che si prendo­
no le scuole, il ruOilo de} 
la classe operaia, sono sta· 
ti (31 centro dell'interven­
to di una compaJgna di Lot· 
ta Continua, studentessa 
di un istituto professiona· 
le per il commercio, che 
ha fatto di fronte a tutti 
i -lavoratori in sciopero. 

Q.ues to intervento -è sta­
to poss1biIe, nonostante il 
precedente rifiuto sindaca­
le, per la forza politica che 
gli studenti proletari in 
lotta autonoma oggi hanno 
messo in piazza a Pisa. 

f'RIUU 
ha ricordato il compor­
tamento di Andreotti nel­
la sua visita in ,Friuli e 
le giuste reazioni della po-

. polazione. «Ad Andreot­
ti, ha detto, evidentemen­
te non pia'Cciono le facce 
friulane »_ A questo fatto 
si è riferito, per condan­
nare il. comportamento del 
presidente del Consiglio 11 
compagno ,Pinto, nel suo 
inteI'Vento giovedì matti­
na. All'dreotti, che è in­
tervenuto poco dopo, non 
ha ritenuto neppure di da­
re spiegazioni. Alle 16,30 
di mercoledì la .delegazio· 
ne (la -cui cOIniposizio.ne 
faceva perdere a tutti ·la 
voglia di parlare' di giova­
ni extra-parlamentari) si 
è presentata al completo 
dal PresIdente della Ca· 
mera Ingrao (rifiutando la 
richiesta di mandaTe solo 
una sua ridotta rappre· 
sentanza). Ingrao ha so­
stanzialmente detto: la leg· 
ge si vota così, ed 'è tropo 
po tardi per accogliere le 
vostre richieste (Ingrao ha 
dimenticato che le stesse 
richieste erano state fatte 
.alla commissione parla­
mentare, ai primi di set­
tembre, e che una catti­
va soluzione «all'emergen· 
za» quarè quella contenu· 
ta in questa legge ,pre· 
giudica fortemente il ·futu­
ro del Friuli. Ha dimentica. 
to anche che, per la steso 
sa logica, sono passate 
con l'avallo anche del !PCI 
leggi ·che un delegato -­
in un incontro con i grup­
pi politici -- ha definito 
« passibili dell'accusa di 
omicidio colposo", come 
la legge regionale 17 sul­
la casa). 

Ingrao ha comunque 
preso impegni formali di 
informare tempestivamen· 
te il coordinamento dei 
paesi terremotati sulle fu­
ture iniziative parlamenta. 
ri e di far sì che sia 
instaurata una pratica di· 
versa. E' difficile immagi­
nare che la popolazione 
si accontenti di promesse, 
e non vada invece a una 
immediata verifica di esse 
a una còntinuazione dello 
scon tro con chi fino ad 
oggi ha inteso espressa' 
mente eludere le richieste 
popolari. 

La delegazione ha infine 
e~presso la volontà di as­
sistere alla discussione in 
aula , rifiutando. il vergo· 
gnoso veto posto dalla DC 
(non dai commessi della 
Camera, come si leggeva 
erroneamente in un nostro 
sottotitolo) per chi «non 
avesse cravatta,,!! Questa 
vergognosa posizione è 
stata respinta: « Molti di 
noi l'hanno persa », ha 
detto ad Ingrao un dele­
gato. Ingrao ha accettato 
di far presenziare al di­
battito in aula la dele· 
gazione al completo. La 
delegazione ha potuto così 
constatare il vuoto in mol­
tissimi settori del parla· 
mento e il carattere d'or· 
male dei d~battito (cosa 
stigmatizzata da Pannella) 

l'unica Vo.ce di protesta 
è stata portata in Parla­
mento, giovedì mattina, da 
Democrazia Proletaria e 
dai Radicali (il dibattito 
continuerà nel pomerig­
gio). Democrazia Prole­
taria e Partito Radicale 
hanno sostenuto in una 
serie di ' emendamenti le 
principali richieste del 
coordinamento dei paesi 
terremotati esenzione dal­
le tasse e dalla leva, mi­
sure concrete per difende­
re l'agricoltura, e-cc. E" 
stata anche proposta una 
commissio.ne di controllo 
parlamentare sull'operato 
di ZMI1berletti « con la 
funzione di consultazione 
degli enti locali delle rapo 
presentanze dei terremota· 
ti ». Un eventuale rifiuto 
delle forze della sinistra ri­
formista a votare anche 
solo questo emendamento 
equivarrebbe a una accet­
tazione vergognosa dei po­
teri di Zamberletti, e al 
rifiuto di chiedere anche 
solo una forma di con­
trollo periodico in questi 
mesi, decisivi per il futuro 
del Friuli. 

UNA TANTUM 
non raccoglierà cifre altfs. 
snne, ma ha un valore e­
norme, una qualità rilevano 
te_ E' una battaglia che ba 
senso fare, facendo dell'in· 
vio del d~ro, della richie- . 
sta subito, collettiva, di pro­
cessi, città per çittà, che 
chiedano la legalizzazione 
di questo tipo di iniziativa, 
di fronte alla illegalità del· 
lo stato del Belice; l'infzio 
d.i una battaglia di ampia 
portata, contro il modo in 
Cui lo stato intende dispero 
dere l'intera somma del de­
naro. Ha senso fare, assu· 
mendosi il compito di in· 
viare il denaro in questo 
modo, di andare a una con­
tinuazione dell'iniziativa an­
the con la richiesta dei pro­
cessi collettivi, momento 
anche essi Idi lotta e di ma­
bilitazione. 

E' l'Unico modo per rom­
pere il muro del silenzio 
èreato dalle forze borghesi 
e riformiste. Ha senso ca­
rne battaglia 9i inizio, cer­
to coraggiosa, ma assoluta­
mente necessaria, che ha 
poi da trovare una sua im­
mediata continuazione nel 
rapporto costante fra l'ini­
ziativa dei terremotati e 
delle loro organizzazioni di 
base èòn le organizzazioni 
di base in tutta Italia. E' 
possibile: lo confennano le 
adesioni, le telefonate che 
continuano a pervenire ad 
Artegna, alle Radio Libere 
che se ne sono state fatte 
portavoce. L'unica incertez­
za esistente in molti riguar­
da la garanzia di difesa le­
gale (a questo sono chia­
mati i compagni in tutte le 
sedi da tempo, e non è pro­
crastinabìIe la comunicazio­
ne in ogni città degli avvo­
cati che si farebbero ca­
rico della . difesa legale). 
Questa battaglia, quindi, la 
sua qualità, è coraggiosa 
ma ·necessaria: è l'unica 
garanzia dell'apertura di u· 
no scontro reale sulla ge­
stione del denaro, è la pre­
messa perché chi vuoI di­
struggere il Fri!!!i trovi una 
prima, significativa opposi­
zione nazionale. 

TORINO 
verso un allC%gerimento 
delle ~ trattenutc mensili. 

IPer quanto riguarda l'au­
mento delle tariffe ha sban­
dierato -come grande vito 
toria il man te'IJ.imento di 
una fase di esenzione e 
ha ripropos to di nuovo 
tuttavia all'interno di una 
posizione di 50stanzialle ac­
cettazione >degli aumenti 
13. necessità che i so~di da 
questi deri'Vati 'v~ngano im­
piegati in un ,piano di l'i­
conversione e di ·sviluppo. 
Se l'è presa duramente 
con i ferrovieri a=usando­
Ii di corporativi'smo e in­
serendo gli scioperi auto· 
nomi dei ,ferrovieri in una 
iniziativa che a suo dire 
coinvolgerebbe le forze 
reazionarie e «r partiti» 
in un attacco al sindacato 
volto a rìcreare una situa. 
zione ili tipo cileno. 

Ha respinto infine l'ipo­
tesi di uno sciopero ge­
nerale dicendo che chi pro­
pone questa iniziativa di 
f.atto propone un atteggia· 
mento di chi vuole uscire 
allo scoperto e colpire al· 
la cieca; invece il sinda­
cato non vuole colpire al­
la deca, ma vuole indi­
viduare i punti pre-cisi su 
cui concentrare le proprie 
;1niziaUve e le prqprie 
forze. Alla fine del ' co­
mizio ascoltato da circa 
2500 persone nel teatro 
e ·da altrettante sulla piaz­
za, si è formato un corteo 
di un migliaio di perso· 
ne comprendente folti 
gruppi di operru, aovanguar­
die delle fabbriche della 
Mirafiori, della Lancia di 
Chivasso e di Rivalta e 
aperto dallo striscione del 
CdF dell'E NEL. Il corteo 
dopo aver sostato sotto la 
p refettura ha percorso tut­
to il centro di Torino fi­
no a ·Porta Nuova entran­
do nella stazione al grido 
ili «potere operaio » il' 
corteo ha attraversato tut­
ti i binari giungendo fino 
alla testa dei treni e bloc-

cando la stazione all'incit 
ca !per un'ora. 

Alla fine del blocco 0Jlt 
rai della Lancia e del 
la Fiat hanno tenuto 
comizio attraverso la ~ 
dic della stazione spiega.; 
do le moti·vazioni delI'~ 
ziati'va presa e anche rib. 
dendo la propria volontj 
di opporsi ad ogni inizia 
tiva di rapina del govel'll: 
Andreotti. 

--. 
continua da pago 1 -DROGA 

rock, l'innamorato delu& 
che si droga con l'alCO<i 
per dÌllllenticare, J .lP. Sai. 
tre che si droga con alt) 

fetamine per scrivere li 
suo ultimo saggio lette 
rario, sono innegabilme~ 
te situazioni che non bar, 
no nulla in co.mune, cht 
nOI?- ~ia il «ricorso ali 
artifiCiale », ·la scorciatoia 
tecnologica; ma il ri-cofSù 
all'artificiale è un dalt 
fondamen tale della nostn 
cultura. 

m iproblema Ì><>~~ 
essere forse sempli.fì.catt 
cercando di individuan 
non tanto le motivaziob 
generiche che spingono l 
individuo a usare çel1l 
sostanze, quanto i fatto!; 
c.he inducO'no l'individ1lC 
a co.ntrarre un rapport! 
alienante e distrutti,vo CO! 
le sostaIlZe stesse. 

Secondo te è possib& 
quindi tracciare una dlff& 
renza di motivazioni in 
consumatori «dominanti, 
e consumatori «dominati, 
fra chi usa la droga; 
chi dalla droga è usato? 

Li 

A 
D 
I 
P 
ft 
D Fra le motivazioni cht 

spingono all'uso delle dro 
ghe, esistono certamenk 
quelle di tipo atti·vo, lega 
te all'esigenza di «usare, 1 
la sostanza per gli .scO!! seo 
più svariati, cioè ad ut Gr< 
rapporto come did tu «da ber 
minante». do 

D'altra parte, noi vedia do 
ma che ·spesso (e quesm lazi 
vale sopnattutto co.n ce! te 
te sostanze come l'eroill! ba 
e gli oppiacei in gene~ ne 
il rapporto si rovescia 
non ·è più l'uomo che USl 

la 'sostanza, ma la sostaJ) 
za che usa l'uomo, nel SCIi 
so che condiziona tutta b 
sua esistenza; l'uomo e 
« dominato", o, in tem 
ni specialisti, « dipender, 
te ». Che q uesta dipender, 
za non sia soltanto uru 
co.nseguenza dell'.jntossic. 
zione ma corrisponda ai 
un bisogno, ad una mot 
vazione specifica, è un'il» 
tesi secondo me da .JDIo 
ditare. 

l) CONGRESSI DI FEDt 
RAZIONE 

In numerose città si 
stanno già svolgendo COi 
gressi di federazione. O't 
tre a queIll già indicati 
nei giorni scorsi inizia oggi 
il Congresso Provinciale I 
POTENZA (ore 9 via v~ 
caro 72), a SCHIO (011 
20,30 presso il teatro cM 
co di Schio). 

PESCARA: disoccupati 
diplomati e laureati. V~ 
nerdì 17 presso la sa\I 
della provincia, assemblea 
con la partecipazione di ti 
dia Cirillo dei disoccupati 
di Napoli. 

-

di 
301 

ROMA: il comitato' dJ. va 
soccupati laureati e dipl~ col 
mati si riunisce venerdì 19 re 
alle ore 16,30 . a chimica ve 
(università). Odg: mobUJ. sn 
tazione al Provveditorato I • l 
concorso aIla Cassa di}ij. ti) 
sparmlo. a 
COMMISSIONE no 
ECONOMICA vi; 
DI LOTTA CONTINUA l'e 

E' convocata a Rimini a 
per la sera del 2 noveD1- ne 
bre. O.d.g.: l) La situazio- ne 
ne economica e le sue pro- go 
spettive a medio tennin~ pe 
2) Riorganizzazione del la- i~ 
voro della commissione. l~ 

LOTTA CONTINUAI 

Direttore responsabile: 
Alexander Langer. Reda­
zione: via Damlolo 10, 
00153 Roma - telefonO 
sa.92.857 - 58.94.983. AJ1Io 
ministrazione e diffusione: 
via Dandolo 10, Roma, tel. 
58.92.393 - 58.00.528. Tele­
foni delle redazioni loca­
li: Torino. 830.961; Milano" 
659.5423; Marghera (Ve- I 
nezia), 931.980; Bologna, I 
264.682; Pisa, 501.596; . 
Ancona, 28.590; Roma, 
49.54.925; Pescara, 23.265; 
Napoli, 450.855; Bari, 
583.481; Cosenza, 26.124; 
Siracusa, 64.140. 

Prezzo all'estero: Svizze­
ra, fr. 1,10; portogallo 
esco 8. 
Abbonamenti. Per l'Italia: 
annuale L. 30.000; seme­
strale L. 15.000. Per i pae­
si europei: annuale L. 
36.000, semestrate l,. 
21 .000. Da versare su c/c 
postale n. 1 /6311 2 intest~ 
to a Lotta Continua, Via 

Dandolo 10, 00153 Roma. 
--------------------
Tipografia: Lito Art·press, 
via Dandolo, 8. Autorizt8' 
zioni: registrazione .~:~ 
Tribunale di Roma n. 1 ...... 
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